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La D. C. promette a tutti mari 

e monti. Invece di far tante pro

messe per il futuro, sistemi oggi 

stesso gli avventizi statali. 
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De d'apri, il rendiconto ! 
S u q u e s t o a r g o m e n t o degli 

« a i u t i » americani , D e Gasperi 
fa finta eli non capire . Lppure 
noi gli a b b i a m o p o i i o — orinai 
fa più di un me-ìC — una d o m a n 
da m o l l o s e m p l i c e ; e per il ti
more c h e gli potesse s fuggire 
g l i e l 'ah lmimo presenta la in gras
se t to tre, quat tro , c i n q u e volte 
nel nostro g iornale . Lbbene, ieri 
il « P o p o l o » ha ded ica to un edi
toriale e un titolo a tre co lonne 
per po lemizzare con < l'I'nità > 
su l la ques t ione degl i a iut i ; ha 
c h i a m a t o in cau*a Togliatti, il 
p a n e che egli mang ia e la benz i 
na c h e a d o p e r a ; m a al la d o m a n 
da de < l 'Unità » non ha risposto. 
« D o v e v a i ^ » . « P o r t o p e s c i » . 

Poss ib i l e c h e sia tanto difficile 
c o m p r e n d e r e que l lo c h e noi chie
d i a m o ? A'oi chiediamo un bilan
cio dettagliato dei fondi-lire. Vo
g l i a m o sapere qual i e quante so
n o le merci c h e ci sono state for
n i te dagli S tat i Unit i . Vog l iamo 
sapere qual i di queste merci sono 
s ta te date « g r a t u i t a m e n t e » , e 
qual i « a prezzi pol i t ic i ». Voglia
m o sapere qual i sono le spese che 
g l i Stat i Uniti s i son fatte pagare 
p e r l ' invio in Ital ia di queste 
merci e chi ha contro l l a to queste 
spe>e. V o g l i a m o c h e la risposta 
A queste d o m a n d e venga data 
senza i m p a s t i c c i a r e — c o m e ha 
fa t to in una s u a intervista il c o n 
te Sforza — gli aiut i U.X.R.R.A., 
che furono aiut i non politici for
nit i a l l ' I tal ia da una organizza
zione internazionale, c o n gli « a iu 
ti A u s a » e gl i « a i u t i - t a m p o n e » . 

' E ' c h i a r o ? 
F a t t o q u e s t o p r i m o ca lco lo . 

c h i e d i a m o c h e si v a d a avant i . A 
chi sono s tate c e d u t e le m e r c i 
concesse « g r a t u i t a m e n t e » ? A chi 
s o n o s tate v e n d u t e le merci c o n 
c e s s e dagl i Stat i Unit i « a prezzi 
p o l i t i c i » ? Q u a l e è quindi la s o m 
m a c h e il g o v e r n o ha ricavato 
da l l a vendi ta di tali merci e c ioè 
q u a l e è l ' ammontare de t tag l ia to 
dei cos iddet t i fondi- l ire? E infine 
v o i r e m m o sapere , n o m i n a t i v a 
m e n t e , Toce per r o c e . q u a l e è 
l 'uso che il g o v e r n o i ta l iano ha 
f a t t o di questi < fondi- l ire ». 

T u t t o ques to dal g o v e r n o non 
è s t a t o a n c o r a detto , nonostante 
si tratti d i u n affare «— a q u a n t o 
a f f ermano gl i stessi democr i s t ia 
n i — c h e i n v e s t e c e n t i n a i a e cen
t inaia di mil iardi . S u tale g iro di 
cent ina ia di mi l iardi , il g o v e r n o 
h a fornito s inora d u e pag inct te 
di c o m u n i c a t a Ansa , d o v e le par
t i t e di entrata e di uscita sono 
rappresenta te d a quat t ro o c i n 
q u e TOCÌ gener i che e da c i f re g lo 
bal i . non contro l la t e né contro l 
labi l i . P u n t o e bas ta . 

Ieri i l < P o p o l o » s c r i v e v a c h e 
il l i n g u a g g i o de l l e c i fre non p i a 
ce a « l 'Unità ». Ma se da quat 
tro s e t t i m a n e non s t i a m o ch ie 
d e n d o a l tro c h e c i f re ! Il « P o p o 
l o » i n v e c e ci racconta che con 
il g r a n o a m e r i c a n o m a n g i a n o 34 
mi l ion i di i ta l iani , c h e i dir igent i 
comunis t i v i a g g i a n o con la ben
z ina a m e r i c a n a , ecc . E" ques to il 
r e n d i c o n t o c h e il g o v e r n o è in 
g r a d o d i dare dei mi l iard i c h e sa 
rebbero venut i d a l l ' A m e r i c a ? -

E* s t a t o fa t to notare c h e i pri
m i calcol i p a r l a v a n o , per gl i a i u 
ti Au<a. di u n a c i fra di a l m e n o 
c e n t o mi l iardi : mentre il gover 
n o parla ora di «oli quaranta mi
l iard i : c o m e si sono vo lat i l i zzat i 

. g l i altri 30 o 60 mi l iard i? L'on. D e 
Ga.-peri tace; o ci fa r ispondere 
t e s t u a l m e n t e c h e gl i < a iut i » a m e 
r icani s o n o « di ent i tà difficil
m e n t e c a l c o l a b i l e ». E* «tato c h i e 
s t o di d o c u m e n t a r e q u a l e contri 
b u t o effett ivo a b b i a n o d a t o gl i 
« aiut i » amer ican i a l la ricostru
z i o n e del la nostra e c o n o m i a . L'on. 
D e Capperi tace : «» c i fa r ispon
dere , con taci t iana sempl ic i tà , che 
gl i « a iut i » a m e r i c a n i s o n o ser
r i t i a d imped ire l' inflazione, a 
contenere il carov i ta , e a l la lotta 
c o n t r o la malar ia . 

L'on. D e Gasper i non risponde 
q u a n d o noi g l i c i t i a m o le cent i 
n a i a di fabbr iche c h e c h i u d o n o 
j c a n c e l l i , la c i rco laz ione sal i ta a 
800 mi l iardi , la c i fra de i d isoc
c u p a t i c h e ha r a g g i u n t o i d u e 
m i l i o n i , gl i indic i de l la tuberco
losi e de l l ' ana l fabe t i smo c h e «ono 
tra i p i ù grav i c h e m a i si s i a n o 
registrat i in Ital ia . D i qui non si 
s c a p p a : o i mi l iardi amer ican i . 
d i c u i parla D e Gasper i , non so
n o venut i , o p p u r e es«i non som» 
servi t i a n iente di b u o n o r s o n o 
s ta t i p e s s i m a m e n t e ammini s tra t i . 

Q u a l c u n o g ià m o r m o r a c h e il 
(foverno sarebbe in g r a d o d i da 
re un rendiconto sugl i « a iut i » so 
l o per il 40 per cento . Q u a l c u n o 
h a scr i t to che i mi l iard i dei « fon
d i - l i r e » avrebbero fa t to la for
t u n a di u n p i c c o l o g r u p p o di gros
s i industrial i . Q u a l c u n o p e n s a al
l e parrocchie , a i v e s c o v a d i e a l 
l e d iverse filiali de l la D e m o c r a 
z i a Cr is t iana . T u t t o c i ò non è ve
r o ? Ma al lora perchè il g o v e r n o 
n o n presenta il rendiconto che gli 
.Ti'en ch ies to? 

U n t e m p o la pr ima p r e o c c u p a 
z i o n e dei ministri era quel la di 
presentars i agl i e lettori c o n l e m a 
n i nette , p o i c h é « e s s a n o avrebbe 
v o l u t o votare, per un g o v e r n o di 
ladr i o d i sperperatori del pub
b l i c o danaro . Q u e s t o g o v e r n o de-
•aocristiuo ha già connesso u 

abuso grave , q u a n d o , lui omesso 
di sot toporre al control lo parla
mentare i bi lanci di previs ione per 
il n u o v o eserc iz io provvisorio . E' 
noto che in sede di Commiss ione 
del le F inanze il gesto è s tato 
a s p r a m e n t e cr i t icato a m b e da uo
mini p iut tos to vicini al governo 
c o m e l'on. Paratore. Oggi De Ga
speri si rifiuta di rendere pubbl i 
co c o n t o (Idl ' t imministra/ iune dei 
< fondi- l ire >. 

Il rifiuto è -ancora più j,'rnve, in 
q u a n t o la Democraz ia Crist iana 
sta impos tando tutta ld sua c a m 
p a g n a e le t torale su questo Bengo
di che verrebbe all 'Italia dal la 
A m e r i t a e ( h e r i e b b e privat iva 
del la Democraz ia Crist iana. Ve
diamoc i al lora ch iaro in questa 
q i ie - l ione degl i « a i u t i » . A ('dia
m o s e ave te le mani nette o spor
che . E non f a c c i a m o qui una que
st ione di onestà personale . Poss ia
mo avere una determinata opi
n ione sull'ori. E inaudi : pos s iamo 
averne una diversa .sull'on. C a m -
pilli o sul repubbl i ch ino D'Ales
sandro ammin i s t ra tore dei < fon
di- l ire ». Pos s iamo credere o non 
credere al la re laz ione degli « 11 ». 
\ o n è di ques to che v o g l i a m o 
parlare . Si tratta di sapere se il 
pubbl i co d a n a r o è s tato a m m i 
nistrato bene o male . Si tratta di 
sapere a c h e sono serviti e a i b i 
sono servit i quest i dollari a m e 
ricani , di cui par la te tanto. Met
t iamo il caso c h e essi fossero ser
viti solo in min ima parte al la ri
costruz ione . Met t iamo il caso che 
essi fossero servit i per la m a g g i o r 
parte al g i o c o di un p u g n o di pe-
scienni . o al le m a n o v r e e let tora
li de l la D e m o c r a z i a Cris t iana, o 
a garant i re prebende ai nuov i 
gerarchi in camic ia b ianca . E' una 
d a n n a t a ipotesi , ma se risultasse 
fondata , d u e conc lus ion i ne ba lze 
rebbero evident i . I.a pr ima: che 
il p ia t to di lent icchie , in e a m b i o 
del q u a l e l'on. D e Gasper i sta 
b a r a t t a n d o l ' indipendenza i tal ia
na. s e Io s t a n n o m a n g i a n d o so lo 
i democr i s t ian i e gli amic i dei de 
mocris t iani . La s e c o n d a : che nes 
sun « a i u t o » , da quals ias i parte 
e s s o v e n g a , "può servir a s n i e n t e 
finché a l l a testa de l la naz ione vi 
è un g o v e r n o di sc ia lacquator i . 
di ca t t iv i ammini s tra tor i e di fa
ziosi . 

S u ques to p u n t o a n c h e D e G a 
speri , C a m p i l l i . Vanoni . Merzago-
ra e m o n s i g n o r Montini d e b b o n o 
essere d'accordo. Con un gover
no di ladri , a n c h e se l 'America 
ci regalasse tu t to l'oro rubato al
l'Europa e r inchiuso nel forte 
k~nnv, l'Italia .«e la passerebbe lo 
stesso m o l t o male . 

PIETRO INGRAO 

INTERVISTA DI KLEMENT GOTTWALD A "L'UNITA',, 

La democrazia e la pace 
hanno vinto in -Cecoslovacchia 
'La Repubblica cecoslovacca è come il sale negli occhi per le forze della 

reazione che avrebbero volato fare della Cecoslovacchia una seconda Grecia,, 

I K A I i K T T K K A IH MAJIUI.HtSSO 

"Aderisco al Fronte 
contro il pericolo clerico - fascista n 

Il Rettore della "Normale,, critica la politica di 
Pacciardi e annunzia le dimissioni dal P. R. I. • • 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
PRAGA, 3 — Calmatesi le ac

que della crisi ci siamo recati al 
pittoresco palazzo dello Strakova 
Akamegic .sedo del Pies idente del 
Consiglio dei Ministri, nonché del 
presidente del Partito comunista 
cecoslovacco, Clement Gotiwald. 

Dopo averci intrattenuto in cor
diale colloquio eijli'ci ha concesso 
la teguente intervista: 

D. — La stampa reazionaria di 
tut t 0 il mondo fa circolare le no 
tizie più assurde su ciò che è ac
caduto ni Cecoslovacchia accusan-

Kleinent Gotiwald 
do i comunist i di aver voluto at
tuare un colpo di Stato. V i pre
g h i a m o c i dirci la vostra opinione 
in proposito. 

Il programma del governo 
R. — La verità è che non » co

munisti, ma i ministri reazionari 
dei tre partiti hanno dato le di
missioni, nel tentativo di demoli
re ti governo e il Fronte nastoiia-
lr. Con queste, l'attività distruttiva 
di questi ministri e dei dirigenti 
dei loro partiti era arrivata al 
culmine. Essa si era già da lungo 
tempo manifestata con tempre 
maggiore volontà di frenare e di 
arrestare l'opera del governo e del 
Fronte nazionale. Non i comunisti 

dunque, ma questi dirigenti rea
zionari hanno fatto il tentativo di 
un colpo di Stato con l'obicttico 
di spostare nel senso opposto le 
direttrici di marcia della politica 
cecoslovacca e di istaurare di 
nuovo un governo antipopolare 
dei capitalisti e dei grandi agrari. 
I comutu'fti tristrmp eon Ir forze-
democratiche hanno mobilitalo il 
popolo per impedire questo ten
tativo ed in ciò hanno avuto pie
no successo. Oggi si tratta di pro
seguire sulla via della democra
zia popolare e di premunirsi af
finchè simili tentativi reazionari 
non abbiano a ripetersi mai più. 

D. — Quale è il programma del 
nuovo governo? . 

R . — Il nuovo governo, che si 
presenterà davanti al Parlamen
to per chiedere la fiducia, si pre
figge questo obiettivo: realizra-
re il programma del precedente 
governo che fu tracciato ed ap
provato dal Parlamento dopo lf-
elezioni del 1946 e la cui realiz
zazione fu ostacolata dagli espo
nenti reazionari in seno alla com
pagine ministeriale. Il governo 
inoltre fa sue le rivCdicazioni ap
provate nell'Assemblea generale 
dei delegati dei consigli di fab
brica e dei funzionari sindacali 
tenutasi il 22 febbraio e quelle 
dell'Assemblea dei rappresentanti 
dei contadini tenutasi il 28 e 29 
febbraio. Sono riuendicnriont che, 
ima volta attuate, avranno pro
fonde ripercussioni in tutta la vi
ta nazionale come per esempio 
la nazionalizzazione del grande 
commercio, e di tutte le industrie 
capitalistiche con più di cinquan
ta operai, la spartizione delle pro
prietà terriere con più 'dì cin
quanta ettari, lo posso con piena 
coscienza aftermare che il gover
no compirà in tempo il suo pro
gramma e che sarà ' il • primo 
etempio a furto H paese per il 
rendimento nel lavoro. 

Il n u o v o F r o n t e 
O. — Quale è il carattere e 

quali sono gli obbiettivi del nuo
v o Fronte Nazionale? 
' R. — Non si tratta di un nuo

vo, ma di un rinnovato fronte na
zionale. Esso si « formato per 
l'unione delle forze lavoratrici 
cecoslovacche della città e delle 
campagne per la costruzione della. 
nuova Repubblica come Stato ve
ramente popolare. Gli elementi 

reazionari che era o riusciti a pe
netrare in alcuni partiti a domi
narli, frenavano l'nttirttà del 
Fronte iiarionntc e lo indeboliva
no. Il Fronte nazionale, rinato do
po l'espulsione di questi elementi, 
si dicluara per il ÒUO programma 
origine,'- e vuole garantire la sua 
realizzazione 

D. — La costituzione del nuo
vo governo avrà riporcus-ioni 
sulla politica estera della Ceco
slovacchia? 

S i g n i f i c a t o d e l l a c r i s i 
R. — Niente sarà cambiato nel

la politica <e$tera cecoslovacca 
Accadrà solo che gli agenti al 
servizio dello straniero i cospt-

\ ratori non potranno piti indebo
lirla o sporcarla come hanno 
fatto nel passato. 

Coloro che hanno agito dietro 
la pressione delle forze reaziona
rie Internazionali, per le quali la 
Repubblica cecoslovacca è come \ 

il s"le negli occhi, avrebbero vo
luto fare della Cecoslovacchia una 
seconda Grecia. 

D. — Quale è secondo voi il 
significato internazionale degli 
avvenimenti cecoslovacchi? 

R. — Gli nrccn imni t i recoslo-
vacclil che sono la vittoria della 
democrazia popolare nel nostro 
Paese, sono anche il successo in 
tutto il campo mondiale della de
mocrazia e della pace. La reazio
ne Internazionale può perdete le 
speranze di riuscire mai più ad 
accamparsi in Cecoslovacchia da 
dove tessere nascostamente la tra
ma contro gli altri stati demo
cratici dell'Europa Centrale e 
Orientale. Gli acrcniirienti ceco
slovacchi dimostrano ai lavora
tori e agli uomini progrfssiei di 
lutto il mondo la vitalità e l'in
crollabile saldezza della democra
zia popolare. 

CARMINE DE I J P S I S 

rli.o-/asc!st<l. clic oqyi siede ni (inver
no, e ilio e proprio -Mil jnuito (ir di. 
iv«tare un regime. Chi ha sequito i 
miei articoli, tutl't Itali i Libera* pri
ma. e voi •*!» * Belfagor ». da !ic orini 
a queste piote. (Oulro i cìfiifO-/a-
sastt, non mio incrui'ii/I'or.^ di ijue-
i l o apparento mutamento rii roti i di 
un «t.'bcrnle di jin'ttru », il Quale 
ILI molla simpatia pir gli iloti, por
cile ilota (oft <.teA->n. uro non per i 

aljpro/eti d'sarrfinti filic e una p o n t o 
ne troppo comoda e troppo stupida), 

E' pei venuto lei i al no-.Ho dilet
tole il seguente telegianniia da pai-
ìe del piof Lumi Russo Rettole 
della Scuoia Noi male di Pisa 

« Prcqo>a ptiob.'icflre notir'a clic lio 
dato dimissioni /ormali dal Partilo 
napubblieano e che ho uilenio al 
fronte Democratico Popolare » 

A questo tclesianima lia f-»Uo s-e-
Euito una lettela nella oliale il P'o-
fessor Russo e*p°ne 1 inolivi che han
no determinato la Mia adesione 
Fi onte. 

Ne diamo 11 te^to- li qunli minano tempre e si prestano 
Caro Direttore. i sol Unto alla beffa. 

Poco fa le ho mandato un tele-1 A o " ''° ( 1 , ' ,"° "'i«oio 
ommina in lui la predavo di pubbli- ' , 
care la notizia che ,o avevo lasciato > MICOMO. di cui avevo apprezzato sfin
ii Partito repubblicano italiano, e che P™ « » n certa sactidotalc «"'^Mlà. 
avevo aderito coni.- indipendente al sebbene alta mia m.ihziad, letterato 
Fronte democratico popolare. Ciò che "testa sacerdotali'A stono, appariva 

scrupolo a 
lasciare liriisr-ìincntp il Partito repub-

nopol... . , 
parrà forse forte al nostio rn'oo vor. j tegoermen'c comica ed avevo 
rei aogiungerc adesso. «pcri.-il»ic>.tr ?'" scqul dt "rcqu'etezza vi un arti 
se s. ricordano i mici articoli apparsi ™'" PUbOlualo nel * Beliago' » 

dato 
rti-
del 

nell'altana Socialista» d'I febbraio, settembre 4, ,11 cui paragonavo i re
scorso. l'uno mtito<ato * La rivolta i pubblicai» storici a dei p>oscilliti ap. 

« Dcll'iioztsmo' Pc*' "' s°Q'tt0 chc si dondolano pia
ni'«te dm ariti al rilrnfo di Mazzini. deg't iloti ». l'altro 

eterno » lo confermo in pieno il con
tenuto di QUt-i due miei artico'i. e 
an;t li ristampo nel prossimo fasit-
(Olo di « Belfagor ». del marzo. Hel
lo stringersi della lotta politica, ap 

Ita questa mia irrircrcnte /a litania 
era canniunta con l'apprezzamento po
sitivo ncr certL> qu.ihta dt piircizn, 
di onestà e di auslo tradizionale che 

pare sempre più chiaro che il nemico tttV.°, dovalo in alcuni di questi re-
dcllo sviluppo democratico progressi- ' 
vo del nostro Paese è il reatine cle-

pubbllcariì storici. Sennonché fin dal 
(Continua in 4.a pag., 5.a colonna) 

IMJ «lUOlZffO DKL COMITATO IH IXTKSA 

Il Presidente del Consiglio è tenuto 
a rispettare gli impegni della tregua 

" " < 

N i t t i dichiara di non r i co rda re che, pr ima di Mussolini , a lcun Pres iden te 
del Consiglio abbia pa r l a to come De Gasper i - Debole difesa di Gronchi 

UN COMUNICATO DELL'ESECUTIVO DEL FRONTE 

Per la lilloria del 18 aprile ! 
Rafforzare i Comitati provinciali e legarli alla lotta delle masse - Appello 
per la sottoscrizione nazionale - L'augurio alle donne italiane per T8 marzo 

Si è ieri riunito a Roma 11 Corrtf-I cesso del la «tessa campagna e i e t 
tato Esecutivo del Fronte demo- torale. 
era ti co popolare. Al termine de l la ' Il Comitato Esecutivo r i v o l g e u n 
riunione è stato diramato il se- appello a tutti i propri aderenti -
guente comunicato: 

« Il Comitato Esecutivo del Fron
te Democratico Popolare, dopo aver 
approvato l e l iste di candidati al 
Senato che sono state sottoposte al 
suo esame, ha deciso di invitare i 
Comitati Provinciali , che non lo 
avessero ancora fatto, a presenta
re in tutti i Collegi per le elezioni 
del Senato i candidati del Fronte. 

Esaurito cosi, da parte dei Co
mitati Provinciali , il compito della 
formazione del le liste, il Comitato 
Nazionale invita tutti i Comitati 
periferici a perfezionare la propria 
composizione, in relazione al ca 
rattere permanente del Fronte ed 
al lo «viluppo dei grandi Movimenti 
che gli hanno dato vita e che sono 
a fondamento di quel le lotte popò 

l'impegno, da parte del Fronte, di 
far proprie tutte le rivendicazioni 
che interessano le masse femminil i . 
di lottare perchè al le donne e alle 
loro famiglie aia assicurato un a v 
venir* di benessere e di pace >. 

tutti coloro a cui stanno a cuore 
le sorti del la democrazia e della 
pace, affinchè un largo ^contributo 
finanziare possa essere 
occasione della Giornata per . 
Sottoscrizione Nazionale a favore! gferJSCe ì\ fronte deiTWCraHCO 

I.'AMOCiazlofie Nazionale ftispar 

cumnuuiu t < 

àccoer° i" l'Assodirfoiie dei risparmiatori 
del Fronte, indetta per il 7 marzo 
solo col moltiplicarsi di contributi 
da parte dei singoli cittadini #arà ' miatorl Azionisti (ANRA) ha Ieri 
possibile per il Fronte tener t e s t a ! | « t ì

t o
a ^ t ^ % a . 2 M f f ^ . 

a chi riceve generosi finanziamenti , , - t B l a * eH'A»oclMlone, che rap-
da coloro che contrastano 1 ascesa p r a ( n t t oltre un milione di piccoli 
del le forze popolari. ! risparmiatori, ha sottolineato come 

II Comitato Esecutivo mobil ita | solo il Frante posta os s i assicurare 
infine tutte le s u e organizzazioni al piccoli risparmiatori, minacciati 
n*r va m a n o in ore-astone • rovinati dall'azione combinata del-

la Donna: ' Borsa, la giusta difesa dei loro ln-
1 affettuoso augurio del Fronte , teret«l. 

Democratico Popolare a tutte l e ; Un rappresentante dell'Associartene 
r«rl"*«uìie quali" .«^impernia i r « u c - i D o n n e d'Italia vuol significare, « r i candidato nella liste del Fronte. 

questi volesse impostare la lotta 
elettorale sul piano di una guerra 
di religione. Anche Giannini por
tava un attacco alla faziosità de
mocristiana .. E necessario — ha 
detto — togliere alla competizione 
elettorale il carattere di dramma
ticità immanente, come se ci tro
vassimo davvero sulla soglia del
l'anno Mille •. Dopo un invito alla 
moderazione nella polemica — che 
suonava aperta critica al tono del 
Cancelliere — Giannini citava un 
caso di sabotaggio alla propria pro
paganda da parte delle autorità dc-

di Napoli, le quali gli vogliono ne 
gare l'uso del teatro San Carlo per 
un comizio. Di questo e di altri 
casi locali si occuperanno comun
que i comitati circoscrizionali, che 
per decisione del comitato centrale 
dovranno presto sorgeie . 

Dopo Giannini parlavano Zucca-
rini, per difendere De Gasperi, Ci-
fdldi 'P.L.I.), per criticarlo, e Per -
s-ico. che ricordava le vecchie con
suetudini parlamentari, secondo le 
quali mai un Presidente del Con-

mocristiane preposte al Municipio'(Continua in I.a pagina 3.a colonna) 

La tregua stabilita dai partiti alla f tregua da essi rappresentata, r ice-
vigilia del le elezioni è impegnativ a j vendo l'approvazione non solo* di 
<mehe per il Presidente del Con- elementi del Fronte, ma anche di 
sigilo. Cosi ha affermato ieri, alla ' uomini dell'opposta sponda - quali 
unanimità, il Comitato centrale di Nitti. Cifaldi. Giannini, Persico. 
intesa per la libertà elettorale, ri- j All'inizio della riunione, infatti. 
«pondendo ad un quesito posto da l ' i l compagno Togliatti aveva breve-
compagno Togliatti. ! mente illustrato il proprio punto di 

II Comitato, infatti, ha. nella sua T vista sottolineando il pericolo in
seduta di ieri. Epprovato il seguen- cito nelle parole d'ordine usate dal
le comunicato che suona chiaro l'on De Gasperi nel suo discorso 
ammonimento al Presidente del t di Taranto e in quelli che a questo 
Consiglio, che con diìcorsi ineen- si sono succeduti. A Togliatti ave-
diari e farne icanti turbava ap- ' va fatto eco l'on. Mole, sostenendo 
punto la tregua dai partiti voluta: che il linguaggio usato dall'on. De 

.« Il Comitato centrale d'intesa Gasperi autorizzava l'ipotesi che 
per la libertà elettorale, nella sua ' 
riunione del 3 marzo 1948. preso ' ' ' • ' ' 

d e u a ^ a 1 ' f S ? ' ^ « S S S a j ' G L I IMPIEGATI ALL'OFFENSIVA CONTRO IL GOVERNO 
elettorale, riconferma il proprio Ì-C-
reno consapevole richiamo al senso 
della disciplina civile di tutti gli 
italiani, a c'-a*euno nel piano della 
responsabilità che gli e propria 
e in relazione non soltanto alla 
specifica attività di propaganda ora
le e scritta, ma a tutte le iniziative 
e procedure connesse con le e l e 
zioni. Il Comitato di intesa ritiene 
che un valido concorso alla realiz
zazione dei propri intenti sia of
ferto dalla più diffusa formazione 
di comitati che svolgano localmen
te opera di mediazione pacifica tra 
i Partiti nel campo elettorale: e in
vita quelli già costituiti o che man 
mano si formeranno, a dargliene 
segnalazione, investendoli nel con
tempo della soluzione delle contro
versie eventualmente insorgenti sul 
luogo. II Comitato, presa conoscen
za con compiacimento dell'adesione 
inviatagli dal Partito dei contadini 
d'Italia, i m i t a tutti 1 Partiti ade
renti a dare come proprie, ai ri
spettivi organi periferici, le dispo
sizioni concordate nella riunione 
iniziale ». 

All'approvazione del comunicato 
si è arrivati dopo una lunga discus
sione — durata per circa due ore — 
nel corso della quale il compagno 
Togliatti aveva avuto modo di pre
cisare il proprio pensiero in me
rito ai discorsi domenicali dell'on. 
De Gasperi. e alla violazione della 

L'agitazione degli statali si estende 
Sabato sciopero al Ministero della Difesa 

Le rivendicazioni dei magistrati, dei segretari comu
nali, dei professori e degli avventizi reduci e combattenti 

Degni: 1 
Vure dall'alto le salite sembrano 

discese. Credo che questo concetto 
tid o&6a*fnn^<J chiaro e non richie
da particolareggiate spiegazioni 

Un altro concetto: il mondo *i 
dirige in due parti, la prima parte 
esiste al dt fuori di Scetba la se
conda parte e Sceiba Credo che an
che questo concetto sia abbastanza 
chiaro. 

Kd ora andiamo alanti. A Sapoli. 
Sceiba ha detto domenica: « Il Mi
nistra fSceiba/ ha sciolto il consi
glio comunale di Pescara perche 
amministratori indegni rcggeiano 
quel Comune ma nello stesso tem
po in CHI si scioglierà l'ammini
strazione comunale data al popolo 
dt Pescara la possibilità di sceglier
si. a distanza di poche settimane. 
un'altra amministrazione », 

A distanza di poche settimane il 
popolo di Pescara, comò noto ha 
sceltogli stessi e amministratori in 
degni*, t quali hanno rieletto lo 
stesso sindaco « indegno ». 

Allora? Se il popolo sceglie « am
ministratori indegni » è anch'esso 
indegno? indegno dt chi? indegno 
di Sceiba. 

Ma i fatti hanno prorato che il 
mondo si dvide in due parti, e 
dot: uomini indegni e Scelba. la 
strada del 1$ aprile è. pero, la stes
sa per tutti, per gli indegni come 
per Scelba. Per ti popolo indegno 
sarà un'ascesa, per Scelba una di
scesa. 

Un dubbio: che sia lui l'indegno? 
Il CeatropiedUU 

IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI A CIVITAVECCHIA S /SSir l 3 W £ Si'S? 

La vittoria della vera democrazia 
è la posta delle prossime elezioni 

CIVITAVECCHIA. 3 — Accolto 
da grandi manifestazioni di affet
to e di entusiasmo il compagno To
gliatti ha ieri parlato a migliaia 
e migliaia di cittadini 

Togliatti dopo aver ricordato la 
importanza del le prossime elezioni 
ha notato come l'on. De Gasperi 
e la democrazia cristiana abbiano 
voluto impostare la campagna e le t 
torale ponendo all'elettore questo 
dilemma: votare contro o votare a 
favore della democrazia. 

Togliatti afferma che il Fronte 
accetta questa impostazione e s i 
richiama agli avvenimenti cecoslo
vacchi e alla campagna su di essi 
inscenata dai reazionari nostrani 
per rilevare come proprio l'atteg
giamento proso nei riguardi dei 
fatti Cecoslovacchia serva a d i 
stinguere i veri democratici dai 
falsi. Per De Gasperi e soci il g o 
verno cecoslovacco, poggiato su una 
legittima maggioranza parlamenta
re, non è democratico perchè alla 
direzione di taso non sono, come 
i n Italia o in Francia, It classi ca 

pital is t iche ma i lavoratori [politica che il governo italiano 
Ecco che cosa è la democraz ia !deve seguire. L'Italia — affer-

per i I>e Gasperi. Ecco la posta ma Togliatti — d e v e dire chia-
c il significato del le elezioni del ramente che essa si rifiuterà di e s -
18 aprile. Decidere se le classi l a - [ s e r e trascinata in una nuova guer-
voratrici debbano partecipare alla ira. E questo è ciò che il governo 
direzione del governo e fare una democristiano non fa. 
politica nell' interesse di tutti co lo - ! Gli Stati Uniti chiedono qualche 
ro che v ivono del proprio lavoro. 
decidere s s deve essere finalmente 
rotto il monopolio del potere de
tenuto dalle classi capitalistiche e 
per la cui difesa esse scagliarono 
contro il popolo la camice nere di 
Mussolini, in favore del quale — 
ricorda Togliatti — \ o t ò anche il 
e democratico » De Gasperi. Fra d e 
mocrazia sostanziale e democrazia 

cosa in cambio degli « aiuti »? Eb
bene, trattate. Ma s e essi — dice 
Togliatti — in cambio degli aiuti 
vogliono basi navali in Italia e b 
bene allora la risposta deve es ier 
no perchè accettare significa fare a 
breve scadenza del no<tro paese il 
teatro di una nuova guerra. 

Dopo aver affermato che il Fron
te. ha più volte chiaramente dimo 

formale il popolo saprà ben scegliere, strato di volere la pace religiosa. 
. Dopo aver denunciato le m a n o - e C n e j] pericolo per la religione 
vre del le cricche bell iciste a m e - può venire semmai da! fatto che 
ricane, Togliatti rileva che comun
que vadano a finire per esse le 
cose (e n o n gli andranno megl io 
di come andarono a Hitler e Mus
solini) la quest ione che a noi i m 
porta è un'altra: è quel la della 

credenti più avanzati si accorgano 
che le alte gerarchie religiose so 
no strette attorno ai nemici del 
progresso, Togliatti conclude affer
mando che la vittoria del Fronte 
tara come quella del 2 giugno una 
grande vittoria di popolo. 

Tutti i dipendenti dello Stato sono 
ormai scesi ui lotta contro l'indiffe
renza e l'ostilità dimostrata nei loro 
riguardi dal governo democristiano. 
La battaglia degli avventizi per otte
nere la sistemazione a ruolo à solo 
un aspetto, per quanto di primissi
mo plano, di questa grande agitazio
ne a carettere nazionale. 

Sabato, dalle 1» alle tz, sciopere
ranno rutti I dipendenti civili del 
.Ministero della Difesa, per protestare 
contro il mancato accoglimento da 
parte di Facchinetti delle loro ri
chieste relative al riconoscimento 
delle Commissioni Interne, al blocco 
dei licenziamenti e alla revisione de
gli organici. 

Tu::a la massa del personale po
stelegrafonico attende che oggi 11 
Consiglio de: Ministri si decida a ri
solvere i problemi, pendenti da anni. 
della remunerazione de: lavoratori 
delle ricevuor.e e della sistemaz.one 
dei telefonici. . 

Professori e presidi, da parte loro. 
"one 

a rifiutare que: migl.oramcnti d! car
riera cui hanno pieno diritto. Ne: 
campo della scuo.a. particolarmente 
vivo è il malcontento tra I profes
sori non d: ruolo delle scuo'.e gover. 
native, tenuti per anni e anni m una 
posizione di intollerabile inferiorità. 
Il Convegno nazionale di questa ca
tegoria s: è iniziato Ieri all'Istituto 
< Galileo * a Roma. 

Si ignora ancora, del resto, se II 
Consig.io dei Min.stri reputerà oggi 
di aver « studiato > a sufficienza i'. 
problema dell'avventiziato e dt po
terlo quindi affrontare concretamen
te. E' lecito presumere che Andreottl 
e Petrilli cercheranno di tirare an
cora le cose in lungo, come se il 
problema fosse nuovo e non si tra
scinasse invece da tempo immemo
rabile. 

Tra i l i avventizi statali si trovano 
In una situazione particolare I redu
ci e I combattenti, assunti quasi tutti 
dopo il '**• le loro preoccupazioni 
per l'atteggiamento governativo so . 
no vivissime, in quanto nulla è an
cora trapelato sulle Intenzioni del 
ministri nei riguardi della richiesta 
sistemazione a ruoto senza esami. 
Una larga agitazione nazionale è sta
ta promossa dall'Associazione Sazio. 
naie Combattenti e Reduci. 

E ancora: tutti t segretari comunali 
e provinciali non di ruolo protestano 
per la loro esclusione dal provvedi. 
mento a favore degli avventizi dipen
denti dagli Enti locali. Il motivo del. 
l'esclusione sarebbe da ricercarsi nel 
fatto che l segretari dipendono di
rettamente dallo Stato e non dal Co
muni e Province. Per questo il «o-
vemo ha riservato loro un tratta
mento di « favore»? 

iaAae, | magistrati: la categoria, 

sottoposta da anni a un lavoro du
ro e intenso, si trova ancora a dover 
affrontare una situazione economica 
disagiatisslma. che non permette di 
svolgere il difficile compito con la 
dovuta calma e serenità. Il governo 
si è finora guardalo bene dal rispon
dere all'appello dei magistrati, fidan
do forse troppo sulla loro pazienza. 
Ma non è detto che questa sia eterna. 

AI, CONGRESSO DI NAPOLI 

Si discute sull'istituzione 
dei C.d.G. nelle Ferrovie 
NAPOLI. 3 — Chiuda la discussione 

sulla re"az:one del Scgrciano z e i r -
raie, compagno Gnud., e incoro ne a-

ta questo pomeriggio a.'.e ore IS. al 
II Consresso nazionale dei feriovieri 
italiani, la d.*cus5Ìo<ie sulla istliu-
zii*ie del Contigli di Gest.one nei-
l'amministranone ferroviaria. 

Ha avuto per primo la parola Ca-
sta^iola. -membro del Comitato cen
trale. che ha svoilo la lelazione sul
le importanti fu.-iz.oni che i C d G. 
dovrebbero svolgere nelle FF. SS. 
Egli ha quindi cn.csto al Cong'esso 
d approvare la nomina di una com
misi.onc che abbia l'incarico d, for
mulare delle proposte picci=e circa 
•» struttura da dai e ai Confi?1., di 
Gestione 

Sulla tclaz.ode Caviamola. h«nno 
pre .̂0 la paro a vari de>gati nella 
s;riti parte favorevoli alla proposta 
formulata La di«cti«> one su qtie«to 
tema continuerà domati). 

LO SPETTRO DELLA CRISI 
SI AFFACCIA A WALL-STREET 

AVICOLO DELC ECONOMISTA CAMPBELL 

Se r-*è qualcosa su cui sono d'ac-
roido tutti gli editorialisti della Ci
ty e gli altri devoli difensori del 
capitalismo, è il fatto che la pro
sperità non può durare in nessun 
paese capitalista. Ad esempio e«n 
non scommetterebbero neppure un 
soMn sulla potiihilità che la prospe
rità degli Slati Uniti duri toltantn 
uno ali» fine del 1919. 

Perciò quando, settimane fa. i 
prezzi delle derrate alimentari han 
no comincialo a discendere a preci 
pizio sui mercati degli Stati Uniti. 
la stampa della City ha cominciato 
a chiederti te si trattava della tan
to attesa e temuta depressione. 

Per tutta la seconda mel i del 
1947 i prezzi al l ' ingrcso e al det
taglio erano in regolare aumento 
negli Stati Uniti e più ancora degli 
altri quelli delle derrate alimenta 
ri. I prezzi all'ingrosso raggiungeva
no nel 1917 l'indire 117 (nel 19-Vi 
l'indice era 100) e in ottobre l'in 
dice 158. I prodotti agricoli erano 
a ITA nel maggio e a 189 in otto
bre asealra i prezzi all' iagrono del. 

159 le derrate alimentari erano a 
in maggio e a 177 in ottobre. 

prezzi al dettazlio in generale I 
«on* parsati dall'indice I.~t6 in mag
gio «193549: 100» a 165 in min-
bre. I prezzi al dettaglio delle der
rate alimentari sono passati da 187 
a 201. 

K' indubbio che mentre salivano 
tutti i prezzi, quelli dei generi ali
mentari salivano ancor più che gli 
altri. Esi«teva perciò sempre la pos
sibilità di un crollo che avrebbe 
condotto ad un abbassamento dei 
prezzi all'ingrosso e al minuto dei 
prodotti alimentari. 

Dell'attuale caduta dei prezzi dei 
prodotti alimentari esistono tre can-
*ie evidenti. 

I | Congresso è visibimcnte esitan
te sulla portala degli aiuti .Marshall 
che si prepara a votare. Non biso
gna dimenticare che il 3.5 per cen
to delle esportazioni degli Stati Uni
ti sono slate comperate sui prodotti 
dell'aiuto americano, sovvenzioni e 
prestiti ai paesi stranieri e sulle ri
serve in oro • in dollari di questi 
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pacai . ( p u t i t e riaerve ti m u u rapi 
. d a m e u t e e i a u r i t e * s i c c o m e q u e s t o 
? f a l l o era g e n e r a l m e n t e r i i a p u t o c'è 

•tuta al p r i n c i p i o d e l l ' a n n o acorao 
. u n a rapida c a d u t a , d e i . prezz i de i 
p r o d o t t i a l imentar i . 

. ; ^ Coi il g e n e r a l e Mar ina l i p r o u u u 
c i ò il t u o fa tno iq d i a c o n o d i i H a r 

'- vard; gli «pecu la tor i sui p r o d o t t i 
a l imentar i r ipresero c o r a g g i o e l e 
f e r o r isal ire i prezzi , c o n v i n t i d i e 
Ì paes i e u r o p e i p o t e v a n o c o u t i u u a r e 

• a lare acquisti di viveri su larga 
' «cala . • . ' 

' D a l l e d i scuss ioni de l C o n g r e s s o ri 
s «ulta chiaro c h e l ' ammontare del-
• l 'a iu to Marshal l p u ò e s sere d i m i n u ì 

tn e c h e l 'a iuto s t e s so p u ò nun e» 
: sere a c c o r d a t o in t e m p o . P e r c i ò gli 

s p e c u l a t o r i s o n o co l t i da i n q u i e t u 
d ine e s s e n d o il loro g i u o c o l iasato 
sul la c o n d i z i o n e c h e i paes i s t r a m r 
ri saranno a iutat i* in larga misura a 
c o m p e r a r e a prezz i e sorb i tan t i i 
p r o d o t t i a l imentar i a m e r i c a n i . 

Una d e l l e cara t t er i s t i che de l la si
t u a z i o n e è c h e in un c e r t o n u m e r o 
di c i t ta s o n o sces i i prezzi del lardo 
e de l la carne . E q u e s t o lascia sup 
porre c h e ci fo s se q u a l c h e resistati 
za da p a r t e dei c o n s u m a t o r i ai ore» 
zi già alt i c h e si r i c h i e d e v a n o loro . 

Il r a p p o r t o dei cons ig l i er i e c o u n 
, mic i del P r e s i d e n t e T r u m a n , recen 

t e m e n t e p u b b l i c a t o , s o t t o l i n e a v a il 
" f a t t o c h e gli o p e r a i e le classi me 

d i e p iù p o v e r e u t i l i z zano ogg i gli 
u l t imi res idui d e l l e loro e c o n o m i e 
di guerra , non p o t e n d o a l t r i m e n t i 
sbarcare il lunar io col l i ve l l o at tua 
l e dri salari e deg l i s t i p e n d i . 

U l t i m a m e n t e la uot iz ia c h e il rat 
c o l t o era b u o n o in a l tre part i del 

. m o n d o ha fa t to d u b i t a r e c h e gli *pe 
. d i l a t o r i e gli agr ico l tor i p o s t a n o 

m a n t e n e r e i prezz i al l i v e l l o attual i ' 
Oi s o l i t o q u a n d o i prezz i s o n o 

i n r ibasso ta luni comprator i si asten-
•: g o u o dal fare acqu i s t i finche UDII 

s o n o s icuri c h e i prezzi h a t i n i rap 
g i u n t o un l i ve l l o s tab i l e . P e r c i ò la 
d o m a n d a d i m i n u i r à e c'è p e r i c o l o di 

• v e d e r e i prezzi c a d e r e u l t e r i o r m e n t e 
Q u e s t o a c c a d e nel m o m e n t o in cui 

e l e m e n t i di cris i s i s v i l u p p a n o in al 
tri s e t tor i d e l l ' e c o n o m i a a m e r i c a n a . 
s i cché u o o è i m p o s s i b i l e c h e il ri
b a s s o de i prerz i de i p r o d o t t i a l i m e n 
tari p o s s o s f o c i a r e in u n a crisi t o 
tnle . 

Si pens i per e s e m p i o a l l ' e n o r m e au
m e n t o d e l l a c a p a c i t à di p r o d u z i o n e 
creata dagl i i n v e s t i m e n t i s t raord inar i 

. i n e q u i p a g g i a m e n t i e a t t r e z z a t u r e . 
•- C o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o è a c c a d u 
t o in Ingh i l t erra neg l i S ta t i Uni t i e 
s t a t a reg i s tra ta u n a e n o r m e e s p a n 
s i o n e de l la c a p a c i t à p r o d u t t i v a , du-

' r a n t e tutta la g u e r r a . T u t t a v i a gli in
v e s t i m e n t i per n u o v e a t t r e z z a t u r e so
n o c o n t i n u a t i a r i t m o da p r i m a t o ne l 
1 9 4 6 e 4 7 . =. 3 

i N e l 1 9 3 9 g l i i n v e s t i m e n t i p e r il 
. n u o v o : e q u i p a g g i a m e n t o i n d u s t r i a l e 

e r a n o di 4.600.UOU.UOO di do l lar i i h 
re s t er l ine 1.15U.UUU.U00) n e l I94b 

. 1 2 , 4 0 0 m i l i o n i di do l lar i ( 3 1 0 0 m i l i o 
. n i di l i re s t e r l i n e ) e nei 1947 di 13 

m i l i o n i d i do l lar i (4500 m i l i o n i dì l i -
\ r e s t e r l i n e ) . Q u a n t o pr ima q u t s i a 

n u o v a a t t r e z z a t u r a e c c e s s i v a m e n t e 
" p r o d u t t i v a en trerà in a i i o n e per p r ò 

durre cap i ta l i e beni di c o n s u m o . 
Q u e s t a i m m e n s a poss ib i l i t à di pro
d u z i o n e si t roverà a l o t t a r e c o n il 
l i m i t a t o p o t e r e di c o n s u m o di una 
s o c i e t à cap i ta l i s ta . Ne l 1947 il p o t e r e 
d i a c q u i s t o d e l d o l l a r o è d i m i n u i t o 

. d e l 6°/s . Prezz i e p r o 6 t t i aono sa l i l i 
p i ù in fret ta e b e i ta lar i . 

• Le s p e s e p e r il c o n s u m o s o n o cre-
'• s c i u t e p i ù r a p i d a m e n t e c h e n o n le 
' r e n d i t e de i c o n s u m a t o r i . 3 0 0 0 m i l i o 
' n i di do l lar i aono s tat i p r e l e v a t i sul 

r i s p a r m i o p r i v a t o e una e g u a l e s o m 
m a è s ta ta presa in p r e s t i l o per di-

- ver<c c o m b i n a z i o n i di a c q u i s t o a ere 
d i t o . ."-' 

In p o c h e p a r o l e i n s o m m a il po te 
re, di a c q u i s t o de i c o n s u m a t o r i con-

- ni» t e sa n o n s o l o n e l l o s p e n d e r e i sa 
. lari ma a n c h e n e l l o s p e n d e r e l e eco -
' nuni ie f a t t e in pas sa to . 

-. La rendi ta d i s p o n i b i l e di o g n i cit
t a d i n o era n e l l ' u l t i m o quadrimestre-
de l 1936 di 1311 dol lar i a l l ' a n n o . 
N e l l ' u l t i m o q u a d r i m e s t r e de l 1947 
era o r m a i d i a p p e n a 1188 d o l l a r i . -

•' Nel m o m e n t o s t e s s o in cu i l ' indù 
str ia d i v e n t a v a p i ù p r o d u t t i v a , dimi-

' n u i v a n o i sa lar i e l e e c o n o m i e . Si 
•;'. i m m a g i n a l a di f f icol tà di d i s p o r r e 

de i p r o d o t t i c h e l e of f ic ine n u o v e o 
r i m o d e r n a t e e r a n o i o g r a d o di p r ò 
d u r r e . 

Quind i a n c h e t e gl i in teres s i de l 
l ' e s p o r t a z i o n e s p i n g o n o i l Congressi* 

- a c o n c e d e r e u n a s o m m a n o t e v o l e p e r 
•'• il P i a n o Marshal l q u e s t o n o n p o t r à 

r i tardare c h e p e r n n t e m p o brev i s 
s i m o l ' appar iz ione de l la cr i s i . La «e 

. t e di g u a d a g n o c o n d u r e il rap i ta l i 
s m o a m e r i c a n o t u l l e v ì e c h e n e l pat
t a t o h a n n o t e m p r e p o r t a t o a d una 

• cr i s i , q u e l l a c i o è d i c o n « i d e r e v o l i ar 
' e r e s c i m e n t i d e l p o t e r e d i p r o d u r r e la 

r i c c h e z z a . - a c c o m p a g n a t i da u n ri 
'dursi d e l l e r e n d i t e p e r la g r a n d e 
m a e g i o r a n z a d e l l a p o p o l a z i o n e . 

' D u r a n t e ta g u e r r a g l i e c o n o m i s t i 
; 'del N e w D e a l h a n n o v i s t o la poss i 

b i l i tà di c o n s e r v a r e l*« i m p i e g o l o 
t a l e * b a s a n d o s i sai u n a p i ò e q u a di 

- s t r i b u z i o n e d e l l a r i cchezza fra l e dif
f e r e n t i c lass i . Q u e s t a s o g n o è s t a t o 
d i s t r u t t o da l cara» d e g l i avven irne*-

. t i . I g u a d a g n i a l i m e n t a n o a s r a p i t o 
d e i salari e deg l i s t i p e n d i . E* a n c o r a 
t r o p p o p r e t t o p e r d i r e c h e i l r r o l l » 
d e i prezz i d e i prodot t i a l i m e n t a r i 

£."- s focerà n e l l a er i t i . P o s s i a m o p e r ò di 
} • ' ' r e c h e f o l t i gl i e l e m e n t i di n n a eri-
ì t i di • p r i m a c lasae * de l t i p o di 
^ que l la de l 1 9 2 9 . 3 3 t o n o in r a p i d o 
*- t v i l n p p o . 

••'.-v B i s o g n a d'altra p a r t e n o t a r e c h e 
? - - g l i e s p e r t i e c o n o m i c i d e l l e N a z i o n i 
' ! , U n i t e ai i n t e r e s s a n o m o l t o l e r ì a m e n 
^ t e alla « i t o a t i o a e e b e t i t v i l n p p a al-
py l ' interna, d e g l i S t a t i U n i t i . L e ana 
*£•'. l i s i c h e e t t i n a a n o f a t t o d e l c r o l l o 
j £ . . d e i prezz i i n i aaercati d e i p r o d o t t i 
ti:.':/ d i pr ima a c c e t t i l a • de l p a n i c o al la 

<- b o r s a l i k a n o o c o n d o t t i a l la c o n c i o 
• i o n e c h e P e c o a o a i ì a d e l p a e s e p ò 
t r e h h e t rovar t i « ( T o r l o di un d i se 
• t r o . CAi e c o n o m i s t i p iù radica l i am 
m e t t o n o c h e i l r i b a t t o a t t u a l e d e i 

Spv' p r e z z i è l ' in iz ia d i « • m o v i m e n t o 
j f j p g e n e r a l a c h e caaaaarterà n a a z e r a 
jgpC: v a r t i d e l l a d i t a c e a p a a i a a e . E n i p e a 
Wp.Mn0 • o c h e c k a il r i b a t t a r o v i n e r à 
->fv i l m e r c a t o p a r a a a a a o a l a t e a o . 
^ . | m e m b r i d e l l a s e g r e t e r i a d e l l e 
l£~~ N a z i o n i U n i t e b a a a a c a p r e t t o il p « 

r e r e c h e v i t o a a l a c o a d i z i o a i r i c h i e 
^ t t e p e r s a f o r m i d a b i l e c r a c a q u e s t o 

p o r t e r à a l m a s s i m o la cr is i g e n e r a l e 
\$' d e l c a p i t a l i * * * . 

J . B . C A M P B E L L 

Cronaca 
• * r - C" 

di Ho m a 
LA PROPOSTA DEL BLOCCO ACCETTATA DAL CONSIGLIO COMUNALE 

^ — — — — — — ; • • * • • • ' " . . ' 

Estendere ainhdustria romana 
v J 

i benefici promessi al Mezzogiorno 
La Giunta nega la solidarietà agli operai delia Manzolini - • Il rifiuto di; v 
Rebècchini ai disoccupati - Il Blocco del Popolo apre una sottoscrizione 

D u e q u e s t i o n i tlellu m a s s i m a i m 
portanza s o n o s ta te Ieri d i b a t t u t e al 
C o n s i g l i o C o m u n a l e : 11 s u s s i d i o per 
1 d i s o c c u p a t i e la s i t u a z i o n e d e l l e 
Industr ie m e t a l m e c c a n i c h e r o m a n e 

II B locco del Popolo , a t t r a v e r s o la 
coragg iosa bat tag l ia dei s u o l e s p o 
n e n t i ha d i m o s t r a t o c o m e Rebèc
c h i n i ed 1 suo i * assessor i a n t e p o n 
g a n o Il loro sp ir i to di f a z i o n e a l ia 
r i s o l u z i o n e del p i ù u r g e n t i proble
mi del la p o p o l a z i o n e r o m a n a 

E' s t a t o u n yero l u o c o di fila di 
d o m a n d e l eg i t t ime , di c o n s i d e r a z i o 
ni u m a n e , di propos te c o n c r e t e , c u i 
si è r i sposto , da parte de l la G l u i H a 
nera, in m o d o i n d e g n o , c o n terg i 
versazioni ipocr i te , c o n t r u c c h i ver
bali. s c u s e e s c a p p a t o l e 

Il p r i m o o.d.g p r e s e n t a t o dal 
B locco e r i g u a r d a n t e i d i s o c c u p a t i , 
a v a n z a v a la proposti» c h e s ia in tra-

4 GENNAIO 1948 - De 
Gasperi: « Gl'i aiuti ameri
cani sono a disposizione del 
Governo italiano, che ne de
cide la destinazione ». 

3 MARZO 1948 - Rebec
chini : « // Governo non di
spone dei fondi A.V.S.A. ». 

. Uno dei due mentisce. 

presa u n ' a z i o n e p r e s s o 11 G o v e r n o 
a f f inchè v e n g a acce l era ta la corre
s p o n s i o n e a 40 mi la d i s o c c u p a t i de l 
r icavato del la s o t t o s c r i z i o n e prò d i 
s o c c u p a t i p r o m o s s a da l l e o r g a n i z z a 
z ioni s ind' iacl i . 

REBÈCCHINI n o n h a p e r d u t o la 
o c c a s i o n e per d i f e n d e r e 1 padroni 
c h e r a p p r e s e n t a ed h a s u b i t o c o n 
t r o p r e s e n t a t o u n s u o o.d g nel q u a 
le veniva soppressa la c i fra di 40 
mi la u n i t à lavoratric i , e si « f a c e 
v a n o voti ». e t c . 

CIANCA ( B l o c c o ) s o t t o l i n e a la 
gravi tà di q u e s t e s i g n i f i c a t i v e o m i s 
s i o n i : la c i fra r ipor ta ta è dell 'Uf
ficio C o l l o c a m e n t o . B o n o propr io 4 0 
mi la i senza-Iavoro e n o n h a n n o ri
c e v u t o il s u s s i d i o per le f e s t e di Na
ta l e . u è q u e l l o deil*EC.\ P e r t a n t o la 
s u a propoeta n o n è c h e il C o m u n e 
« facc ia vot i ». ma c h e ag i sca . « d o r 
m i a m o u n a c o m m i s s i o n e e a n d i a m o 
t u t t i i n s i e m e da l l e A u t o r i t à » è la 
propos ta di Cianca . Ma R e b è c c h i n i 
si s c h r e m l s c e A lui n o n s e m b r a u t i 
le a n d a r e I n s i e m e c o n q u e l l i -lei 
• B l o c c o » dal G o v e r n o : b a s t a fare 
lì vo to D 'a l t ronde s o l o a lui s p e t t a 
trat tare co l Governo , p e r c h è è S i n 
daco. 

Polit ica del lo struzzo -
A q u e s t o p u n t o NATOLI ( B l o c c o ) 

Iniz ia u n a serrata requ i s i tor ia . « E' 
u n p i e t o s o t e n t a t i v o il v o s t r o — eg l i 
d ice , r ivo lgendos i a R e b è c c h i n i e 
agli altri d.c. — di n a s c o n d e r e 'a 
verità. T o g l i e t e la c i f ra d i 4 0 m i l a . 
• e r n o n vadere 40 m i l a d i s o c c u p a t i . 
8 i h a forse paura di d ir lo? 

e P e r c h è n o n vo le te fare u n ' a z i o 
n e i n c o m u n e c o n no i . p e r c h è n o n 
«ol«*t> ven ire c o n noi dal G o v e r n o ? 

« P e r c h è cerca te di r e n d e r e p l a 
t o n i c o u n o r d i n e del g i o r n o c h e 
m e t t e 11 d i t o s u l l a p laga? 

e II perchè g l i e lo d i c o lo . s i g n o r 
S i n d a c o : lei ci m e t t e u n a r a g i o n e 
p o l i t i c a ; n o n v u o l e t o c c a r e li G o 
verno. perchè per lei e la G i u n t a 
q u e s t o è " t a b \ V » 

Alle a c c u s e di N a t o l i R e b è c c h i n i 
n o n sa c o s a r i spondere Egl i s i af
fret ta . in m o d o i m p a c c i a t o , a m e t 
tere In v o t a z i o n e s u c c e s s i v a m e n t e 1 
d u e o r d i n i . del g i o r n o . Il p r i m o . 
q u e l l o del B l o c c ò , v i e n e r e s p i n t o 
dalla m a g g i o r a n z a del d e m o c r i s t i a n i 
e de l fa sc i s t i de l M S I . Il s e c o n d o 
" lene a p p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à 

Un 'a l t ra prova del s e r v i l i s m o del
la G i u n t a ne l c o n f r o n t i del G o - c r -
n o e d e l l a s u a faz ios i tà s i è a v u t a 
q u a n d o si è passat i a d<scutere la 
m o z i o n e p r e s e n t a t a dal B l o c c o «1*1 
P o p o l o tn m e r i t o al la grave* s i t u a 
z i o n e d e l l e I n d u s t r i e mf l ta l lunz irh* 
romana . 

A n c h e q u i la s t e s s a p r o c e d u r a D o 
p o c h e CIANCA ( B l o c c o ) , h a I l lus tra
t o l ' improrogabi le n e c e s s i t a c h e '» 
G i u n t a I n t e r v e n g a per la d i f e s s del 
p a t r i m o n i o I n d u s t r i a l e r o m a n o , i l 
prò s i n d a c o A N D R E O I . I ( d . c . ) pro
n o n e u n s u o o.d g ne l q u a l e c i s i 
It-nlta a c h i e d e r e l ' e s t e n s i o n e d e l l a 
'esjge s p e c i a l e c o n c e s s a a l l e i n d u 
str ie m e r i d i o n a l i a i r -he a rmei le ro
m a n e e la r i c o n v e r s i o n e de l l e i n d u 
s t r i e di e u e r r a In i n d u s t r i e di pace . 

Cingolat i ! scuote i l capo 
D e l l a r i c h i e s t a di dare u n a i u t o 

i m m e d i a t o in s e g n o di s o l i d a r i e t à 
agli operai de l la Mando l in i , e de l 
l'altra r i ch ie s ta di s t o r n a r e per il 
f i n a n z i a m e n t o d e l l ' i n d u s t r i a r o m a n a 
parte del r i c a v a t o d e l f o n d i AUSA. 
n e s s u n a tracc ia 

NATOLI si a lza a par lare e La 
m o d i f i c a z i o n e p r o p o s t a d a Andreo l l 
— e g l i Iniz ia — n o n p u ò e s s e r e a c 
c e t t a t a . Il c h i e d e r e s o l t a n t o l ' e s t e n 
s i o n e di u n a l egge c h e verrà t ra 
m e s i s ign i f i ca r i m a n d a r e 11 p r o b l e m a 

Noi c h i e d i a m o c h e si s t o r n i n o d e i 
fondi dal r i cavato deg l i a i u t i AUSA 
Ma q u a n d o l 'on C i n g o l a n i s e n t e 
parlare d i q u e s t o s c u o t e il c a p o . 
Egli sa b e n i s s i m o c h e m e n t r e II g o 
verno finanzia le grosse i n d u s t r i e 
c o n 3 0 mi l iard i . lasc ia m o r i r e q u e l 
le pi eco: e e m e d i e , c o m e q u e l l e ro
m a n e ». 
. P a s s a n d o a parlare d e l l a M>»n70-

l lnl . Nato l i a f ferma: « S o n o m i g l i a l a 
di opera! c h e oggi s i b a t t o n o per la 
d i f e sa d e l l e n o s t r e i n d u s t r i e m e c c a 
n i c h e . Ad ess i s p e t t a u n s e g n o del
ia nos t ra so l idar ie tà ». ' 

Ma la Giunta nera, mostra di non 
vo ler t endere la m a n o ai m e t a l l u r 
gici. La cosa è inaudita. N e p p u r e sul 
p iano t o n n a t e i d. e. e i fasc is t i del 
M S . ! , v o g l i o n o salvare la faccia . 

NATOLI t Signori assessori , vi r i . 
c h i a m o al vostro dovere . E' u n at to 
u m a n o , un ges to di s impat ia eli e ' 
proprio dal C o m u n e d e v e venire , 'n' 
quanto esso rappresenta la popolaz io 
ne romana » 

I fondi AUSA 
REBÈCCHINI presenta qu ind i l'o.d. 

«. di Andreol l modificato so lo In par
te e c h e non fa c e n n o m i n i m a m e n t e 
del f inanziamento de l le indus tr i e ro
m a n e con- i fondi A U S A . 

N A T O L I : « Ma ques t i fondi A U S A . 
vo l e t e si o n o tirarli fuori? *•• 

REBÈCCHINI d i ce c h e il C o m u n e 
non può anlare a c h i e d e r e quest i so l 
di al Governo per la s e m p l i c e r a g i o 
ne c h e II G o v e r n o non può d i sporne . 

Quindi , s i curo del la m a g g i o r a n z a . 
Il S indaco m e t t e al vot i l 'o.d.g. A n -
drenli . che v i e n e approvato a l l 'una
n imi tà . > 

I Cons ig l ier i del B l o c c o v o t a n o a 
favore porche, pur così m u t i l a t o , l'o. 
d.g. cos t i tu i sce un c o n c r e l o passo In 
avant i per l ' industria romana , a p a t t o 
che 11 g o v e r n o m a n t e n g a i suol i m 
pegni . C o m u n q u e i Consigl ier i del 
Blocco c o n t i n u e r a n n o a far pres s ion i 
finché tale promessa non v e n g a m a n 
tenuta . 

SOTGIU SI alza Infine d i c h i a r a n d o 
a n o m e del cons ig l ier i del B l o c c o . 
e chp rappresentano l'altra p a r t e d e l . 
la c i t tadinanza » di aprire una s o t t o -
ecrlzlone per g l i operai de l la M a n -
colini . 

V e n d o n o racco l te tra 1 Cons ig l i er i 
19.550 lire. 

La pr ima p a r t e de l la s e d u t a era 
?tata d e d i c a t a al la r i spos ta da p a r i e 
de l la G i u n t a a d a l c u n e i n t e r r o g a 
z ion i p r e s e n t a t e dal c o n s i g l i e r i del 
B ' o c c o e a l la d i s c u s s i o n e s u l l e di
c h i a r a z i o n i de l S i n d a c o . 

Le a l t re in terrogazioni 
' L'assessore GIANNELLI r i s p o n d e 

a l l ' In terrogaz ione del c o m p a g n o BER
LINGUER s u l l a n e c e s s i t à d i a l c u n i 
lavori • u r g e n t i n e l l a borgata del 
T r u l l o , a s s i c u r a n d o c h e p r o s s i m a 
m e n t e la s c u o l a verrà r iparata e BÌ 
m i g l e r a n n o a n c h e a l c u n i lavori s t ra 
dal i . 

S u l p r o b l e m a de l l e c o n c e s s i o n i di 
l i c e n z e t a s s l s t l c h e e s u l l e c a t t i v e 
c o n d i z i o n i i g i e n i c h e n e l l e q u a l i a o n o 
c o s t r e t t e a lavorare a l c u n e m a e s t r a n 
ze de l la C e n t r a l e del L a t t e , o g g e t t o 
di d u e i n t e r r o g a z i o n i del c o m p a g n i 
« O T G I U e OIGLIOTTI. r i s p o n d o n o 
3li assessori i n t e r e s s a t i . 

L ' u l t i m a i n t e r r o g a z i o n e : è q u e l l a 
p r e s e n t a t a da l c o m p a g n o MOLINA-
RI. per s a p e r e a c h i a n d r a n n o l e 
r a s e a t t u a l m e n t e i n c o s t r u z i o n e a 
T o m a r a n c l o e s e è e s a t t o c h e e s s e 
Verranno a s s e g n a t e s o l t a n t o a c h i 
darà ser ie g a r a n z i e di p o t e r p a g a r e 
11 f i t to , c h e s i prevede p i u t t o s t o a l 
t o Per t u t t a risposta ADDAMIANO 
si d i c h i a r a of feso c h e si p o s s a i»en-
sàre c h e g l i a p p a r t a m e n t i v e r r a n n o 
a s s e g n a t i c o n criteri pre ferenz ia l i . 
afferma c h e l ' a s s e g n a z i o n e è rego
lata da u n D L. e fa u n l u n g o "eien-
c o di p e r s o n e a v e n t i d i r i t t o ag l i a p -
o a r t a m e n t l . c i r c a u n terzo del la p o 
p o l a z i o n e r o m a n a . Alla d o m a n d a s e 
v e r r a n n o o n o a s s e g n a t i agl i a b i t a n 
ti di T o r m a r a n r i o n e s s u n a r i spos i * 
Per o u a n t o rl«niarda la q u e s t i o n e 
de ' l 'a f f l t to . A D D O M I A N O r i s p o n d e 
c h e a n c h e lu i h a de l l e v isceri ( s i c ) . 
I c i t t a d i n i di T o r m a r a n c i o p o s s o n o 
s t a r e t r a n q u i l l i . 

S u l l e « p r o g r a m m a » de i s l n d a ^ . 
p r e n d e la paro la B A R D * N 7 . E L L U 
f rep ) c h e . d o p o aver r l ' e - p t o la 
g e n e r i c i t à d e " e d'^hlarazlonl di Re-
b e c c h i n i . s i c h i e d e per q u a ' e ra-
i l o n e m e n t r e per il g a s si s o s t i e n e 
'a n e c e s s i t à di u n c o n t r o l l o de ' ia 
G i u n t a sulU. S o c i e t à , per la q u e 
s t i o n e d e l i * l u c e ci si l imita , a d a s 
s i curare c h e t u t t o verrà r i s o l t o c o n 

l ' entrata In f u n z i o n e d e l l ' a c q u e d o t 
to di Pesch iera . • 

La r a g i o n e è c h i a r a : l 'assessore a) 
t e c n o l o g i c o . D e D o m i n l c i s . è u n o dei 
magg ior i a z i o n i s t i de l l 'Acqua Marcia. 

La p r o s s i m a s e d u t a avrà l u o g o 
d o m a n i . 

I / A C Q U A A 25 F A M I G L I E 

Federici la taglia 
i . fiiiribuldini la riilimno 

// ti fuor ' Federici non può fare il 
cnnuitlo 'suo. Efli, infatti, aneti* fioriti fa 
tagliato le condutture dell'acqua a ìi 
lami (li e di Tor Carbone per costringer. 
le a sloggiare dalle loro abitazioni. 

Senuiwhè i Garibaldini della ìona han
no riallarci.ìto le condutture e il tenta- d i Oggi 

tivo del Federici i andato fallito. Fede
rici e aliar» ricono alla fona, fona che. 
concrrliziatati nella polizia di Sceiba, non 
è riuscita peraltro nemmeno tua a com
binar nulla e una jeep e quattro gippo
ni con una cinquantina di agenti sono 
andati inutilmente a caccia dei garibal
dini per tutta la giornata di ieri. Si di
ce ette aoeoano un mandato di cattura 
così concepito: t Rei di aver •••• ridato 
l'acqua a '"• famiglie non meritevoli 
delle grazie dell'industriale Federici ». 

Il termine per la presentazione 
delle candidature per la elezione 
della Camera del deputati e del 
Senato della Repubblica scade 
improrogabilmente alle ore sedici 

PER IMPEDIRE IA SMOBILITAZIONE DELLE INDUSTRIE 
* . - • • ' • 

Una delegazione del Fronte 
andrà questa mattina al Viminale 

Sciopero di protesta alla Tudini-Talenti 
e alla Vaselli contro t licenziamenti 

A s e g u i t o d i q u a n t o la Pres idenza 
ed II C o m i t a t o d i r e t t i v o del F r o n t e 
d e m o c r a t i c o Popo lare di Roma e 
prov inc ia hat ino d e l i b e r a t o nel la r lu . 
n i o n e di ieri l 'a l tro, ques ta mat t ina 
una d e l e g a z i o n e dei Fronte c o m p o 
sta degl i on.U Azzl , D'Onofrio. Llz-
zadri . Mass inl , Veroni e dal rappre
sentant i de l Comi ta to R e g i o n a l e del 
Consigl i di Ges t ione , si recherà p r e s . 
so la Pres idenza dei Consig l io de i 
Ministri e il Minis tro del Lavoro pei 
c h i e d e r e c h e v e n g a u r g e n t e m e n t e 
p r o v v e d u t o alla d i f e sa de l le i n d u 
s tr ie r o m a n e , c o n t r o 1 tentat iv i di 
s m o b i l i t a z i o n e In at to . 

S e m p r e In re laz ione alla crisi de l 
le indus tr i e r o m a n e , e par t i co lar 
m e n t e per la grave s i tuaz ione deter 
m i n a t a s i ne l s e t t o r e m e t a l m e c c a n i c o . 
questa s era al le ore 18 si r iun irà a'.'.a 
Camera del Lavoro il Consig l io Ge
n e r a l e del S indacat i e de l l e Sez ioni 
camera l i , per s tab i l i re u n ' a z i o n e Im
media ta e concre ta in d i fesa del la
voratori . 

Contro la minacc ia di nuov i l i c en 

z iament i e in s e g u o di protesta v e r s o 
gli arbitri e 1 soprusi di cu i s o n o 
fatti s e g n o da parte de l l e r i spe t t ive 
Imprese , ieri a mezzog iorno , 1 d i p e n 
dent i de l la Tudin i e Ta lent i si sono 
posti in sc iopero , mentre quel l i de l 
l 'Impresa Vasell i inizici anno da ogg i 
tino s c i o p e r o progress ivo , s o s p e n 
d e n d o 11 lavoro dal le 13,30 al le 14,30. 

GUERRA ALLA GUERRA 
Sot to q u e s t o t i tolo apparirà tra b r e 

v e . s u g l i s c h e r m i di tutta Italia e 
del m o n d o , u n o del p i ù s igni f icat iv i 
ed u m a n i n l m s c h e si s iano mai v i 
sti. P r o d o t t o dal la Orbls e d is tr i 
bui to dal la Ce iad , « Guerra alla G u e r 
ra » è u n a I n v o c a z i o n e agli u o m i n i 
di tutti i popol i di d i m e n t i c a r e odi l 
e rancori per affratel larsi in un p u 
ro e s e m p l i c e a m o r e cr i s t iano . 

La Invocaz ione è s i m b o l i c a , g i a c 
c h é n a s c e dal c o n t r a s t o tra 1 quadr i 
sereni r lproducent l le var ie be l l ezza 
del la natura d i c u i il S i g n o r e è s ta to 
prodigo e gli orrori de l la guerra s c a . 
tenata» da u o m i n i Incosc i en t i . Quadri 
spe t taco lar i , in c o n t ì n u a a z i o n e d i 
namica di luci e di fragori , si s o 
v r a p p o n g o n o , qu indi , a l le sere«ie v i 
s ioni di pace , m e n t r e t'opera de l 
Pontef ice , a t t raverso l e n u m e r o s e o r . 
gan lzzaz lon i ass i s tenz ia l i , c o s t i t u i s c e 
un d o e u m e n t a r i n In teres sant i s s imo , 
pr imo fat tore de l la « Guerra al la 
Guerra ». 

Q u e s t o film. I d e a l m e n t e c o n c e p i t o , 
real izzato con part ico lare v igore c o . 
s t rut t ivo e di e s t r i n s e c a z i o n e , c o n 
r icch iss ima larghezza di mezzi , n o n 
potrà n o n a v e r e u n ' a z i o n e f e c o n d a 
di b e n e . . 

« G u e r r a alla G u e r r a ! » . 

La lista comunista vittoriosa 
nelle elezioni dei poligrafici 

Si senio svo l t e nei giorni scors i 
!e v o t a z i o n i per la n o m i n a del Co
mi ta to consorz ia le del la Federa 
z ione i ta l iana del l ibro. Le l iste de l 
vari partit i hanno o t t e n u t o i s e 
guent i v o t i : 

P.C.I. 3052; I). l \ liSi; l ' .S.L 1131; 
P.S.L.I. 345; IUt .1 . 4M. 

DISPERATA TRAGEDIA DI DUE GIOVANI NAPOLETANI 

Fuggiti di casa si avvelenano insieme 
dopo aver passato la notte a ballare 

Uno è morto, J'aJtro in fin di vita -"Mi uccido per non 
essete di peso in famiglia., - "Sono nato per sbagJio 

Una ' duplice oscura tragedia è aci-a-
ilula nel primo pomeriggio di ieri in 
via Rimini 14. Verso le ore 13, la signo
ri! Lilla Mattioli, aiutante al n. 14 ili 
(nulla via. impressionata ilal fatto che 
ilue suoi giovani inquilini non ti erano 
nm'ora al/nti, né avevano dato, innlgra-
do l'ora inoltrata, alcuu segno della lo
ro presenza si recava nella stanzetta ilo. 
re i due dormivano per tederò clic etvsa 
foxsc «uecesso. 

L'no spettaeolo raccapricciante atten
deva la Mattioli. I ilue giovani giare-
vano a letto, in camicia, terrei in rollo. 
Uno, il diriatinovenne Ovidio Oc Leo
ne, nato a Mosca da genitori italiani, or
fano di padre e di madre, abitante a 

Napuli, ria Trinità degli Spagnoli ' 31. 
era già morto. L'altro, il ventenne Ge
rardo Hotalia. studente, abitante in ria 
Maio di Porto 9. a Napoli, respirava 
ancora, sia pure debolmente, ma la smor
fia di dolore che contraeva i suoi li
neamenti lasciava facilmente capire rlu* 
le »ue condizioni erano di.«perate. 

Sul misterioso caso venivano «ubilo 
iniziate indagini da parie del Commi* 
sariato Appio. Y.A ecco quanto venivo 
aeevrtato. I due giovani si erano presen
tali in ria Rimini 14 lunedi scorso, ver
so la sette di sera, chiedendo se c'era 
una pensione o una camera dove dor
mire. Il loro aspetto di persone per be
ne. la gentilezza dei modi e la giovane 

Claudio Giorgi è innocente? 
La lesi del suicidio sarebbe stata accettata dal 
magistrato inquirente in seguito all'ultimo sopraluogo 

' Un clamoroso colpo di • scena sul caso 
Giorgi è in vivta. •-... — • • _ - ••• 

La sorte dell'avvocato sarebbe gii sta
ta decita dal magistrato nel corso del
l'ultimo sopraluogo effettuato - nella stan
za dpve avvenne la tragedia. Ciò risulta 
da indiscrezioni trapelate dagli - ambienti 
di Palazzo di Giustizia. •'•••' . i' 

Dille steste fonti si apprende che. du-
rartte un ulteriore e definitivo interroga
torio, l'avv. Giorgi, avrebbe fornito al 
magistrato inquiren*- una nuova versione 
dei tragici avvenimenti che portarono alla 
morte di Liliana Giorgi 

Tale versione avrebbe chiarito tutti i pun
ti o?r-ri. soddisfacendo sia l'Autorità Giu
diziari... sia la Polizia Scientifica. 

A tale proposito il dott. Sorrentino 
avrebbe dichiarato:' « Dopo le nuove di

chiarazioni dell'avv. Giorgi sono pronto ad 
ammettere che si tratta di suicidio ». 

Quanto alla Mobile, com'è, noto, non c'è 
nulla di mutato. La Mobile si era infatti 
pronunciata per il suicidio fin : dal primo 
momento. 

Qacsta lira alle eri 19 nelle sigillati 
Sttioni si terranno dei dibattili snl temi: 
CHE COSI ACCADE IN CECOSLOVACCHIA? 

APPIO: oratore Segre ESQOILINO: Fran-
cescbilti - FLAMINIO: Del Guercio - GU 
NIC0LENSE: Leporltti - ITALIA: lacchi* -
MACAO: Binsuton - LDD0VIS1: Paparino 
. MAZZINI: lagne • MONTE SACRO: Se
ni;* - PONTE REGOLA: Fiore - PRATI: 
Monferiai - SALARIO: Caputa - TRIONFALE: 
Rodano - T0SC0LANA: Mura. 

U N ' I N I Z I A T I V A D E I C R O N I S T I 

Tutti a Parigi 
con la squadra azzurra 

In occasione della' partita di calcio Ita
lia-Francia che avrà luo-o a Parigi il 4 
aprile, il Sindacato Cronisti ha organizza
to una gita per • tifosi ed i turisti Hesi-
Jeroii di andare nella capitale francese. 

Treni speciali e pullman sono stati messi 
t divposÌ2ione degli «ponisi, i quali po
tranno trattenersi a Parigi da un minimo 
ii 1 ad ur. massimo di 7 giorni. I biglietti. 
per la partita gii prenotati e pacati, ver
i-anno consegnati agli interessati entro il 
if marzo. ' ' * 

Per le prenotazioni riiolgerti presso le 
succursali delia I.azzi-h\pre-s e presso qual
siasi altera agenzia di turismo. La quota 
tportiva, durata di ( giorni, e di !.. i j . n o . 
.-ompreri!>ive di viaggio, ritto, alloggio, par
tita, pullman. - passaporto * . «isti, cita a 
v'ersaillcs. 

IB 

età indussero la signora ' Mattioli a ce
dere loro una stanzetta che aveva di
sponibile a causa dell'assenza del figlio. 
Kssi la ringraziarono e vollero rhe ac
cettasse 100 lire in pagamento. Durante 
la loro breve permanenza in rasa Mat
tioli i due ragazzi tennero un contegno 
irreprensibile, comportandosi da piovani 
allegri e spensierati. Martedì sera anda
rono al cinema Brancaccio, al Cirro eque. 
tire Zoppe e la notte si recarono a bal
lare in una sala ile) Centro. 

Nella stanzetta della tragedia sono ita
le rinvenute due lettere, una del Rosa-
Ita, diretta alla madre e l'altra del De 
Leone, diretta alla sorella Vanna. 

La prima dice: « Cara mamma, ii do. 
niundu irosa «e mi arringo al passo estre
mo. ma ti assicuro che le 16.^00 lire non 
le ho prese in ». La seconda lettera dice: 
« Cara sorella, mi uccido percb.fr sono 
nato per sbaglio >. 

ntovii] 
iooiiumo 

roroiiKi: 
CONVOCAZIONI 

I segretari del Fronte ed I delegati 
delle Consulte Popolari del seguenti 
quartieri .sono convocati venerdì alle 
ore 18 In Via Gregoriana 54: 

Appio. Auri'llu, C;i^allHTtone. Cell-
tocellc. Donna Olimpia, Forte Aurelio, 
Galliano, Carbonella. Gordiani. Lau
rentina. Magilana. Moine Mitrto. Ostia 
Lido. Ostiense. Pietralata .Ponte Mil-
vio. Prenesttno. Prlmavalle, Quadraro. 
Quarticclolo. San Lorenzo, Testacelo, 
Tiuurlino. Tor Plginutara. Tra-stevc-
re, Trionfale, Trullo. Valle Aurelia, 
Val Mclaina, Villaggio Brida. Lun-
gara. 

L'Esecutivo del Fronte degli Assicu
ratori è convocato giovedì alle ore 17 
in Via Gregoriana, t i . 

AV ANO L'Alimi: CAKIIIALUINK 
Tutte le Avanguardie Garibaldine 

del quartieri, borgate, aziende e auro 
mandino 11 loro rappre.srntantr alla 
riunione che avrà luogo oggi alle ore 
18 in via Gregoriana,- 54. 

OGGI G r a n d e P r i m a al 

SUPERCINEMA 
e ODESCALCHI 

GINO 
CERVI 

VALINTINA 
CORTESE, 
GIOVANNI 
HINRICH 
ANDREINA 
PAGNANI 

D A M A S S A M . E D A T A R A N T O 

Arrivano! materiali 
p e r I n M r i t o l a S i n d a c a l o 

S o n o I g i o v a n i m i n a t o r i toscani e 
I lavorator i t arant in i a donare c e 
m e n t o e m a t t o n i p e r II n u o v o edif icio 

1 giovani minatori di Massa Marittima 
in un convegno tenuto il 1. febbraio u. >.. 
hjr.no lanciato l'iniziativa di costruire un 
edificio da adibirsi a • Scuola Centrale Sin-
dicale », per la formazione di nuovi di
rigenti sindacali. Oggi, intanto, arriveran
no nella nostra città a bordo di due <a-
nion 8a quintali di cemento e j.000 mat
toni. quale primo contributo dri giovani 
lavoratori d.-lla Società • Terni • di Spoleto. 
per l'ericenda Scuola. A loro volta, i gio
vani di Taranto, oltre all'invio di attrezzi 
e materiile vario, hanno deciso di versare 
il corrispeitivo di un'ora di lavoro. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GIOVKDI' 

I panettieri rowunMi e sim|utu/anti alle 
«re IT.30 in via Kranjipinr 10 'Sei. Mantil. 

Antòlerrotraaiieri: I mmìtjtì di eelluli a! 
completa ia rYileraiion,' allr or» 17. 

FsliiraSci • cartai: l'iater tllulare «1 font 
plein e uà rpmp.v|an |fr ogni tipoa-aha. alle 
«re 19 in KeJeraii ne. 

Sei. Cintotelle: Comitato direttivo eli Seiione 
ore 20. 

Dna compagna per agni Ministero alle 18.30 
io retrazione. 

SU addetti stampa delle Sezioni oVMir.no pas
sare entro ojiji pre>*n rrifirin llistribuiinnr 
Stampa iella Federaiione p»* ritirare materiale 
urgentissimo. 

Set. fonie Milvia: fnmiutl di r-Hliili al rom-
nleto e rnllettnri alle l'O in Seiionr. 

I MBSEIRAIDiLO 
S» Oli " S O I P I S O D l O 

Caccia all'uomo 

SI E' ALLONTANATO DA CASA 
DI DOMENICO G I U S T I N O , di anni 

70. d o m i c i l i a t o in Roana Via Rabica
na 58. a l l e p r i m e ore del m a t t i n o di 
lunedi •!. m a r z o e non vi ha i a t t o 
finora r i torno . 

Ves t iva un abi to gr ig io ferro a p i c 
co l e riRhe b ianche , senza cappot to , 
coti c a p p e l l o s curo e sc iarpa grigia 
ch iara ; è a l to c irca m. 1.70. Di cor
poratura robusta . 

C h i u n q u e l 'avesse v i s to o potes se 
c o m u n q u e darne aiotizia è prega to 
di t e l e f o n a r e al n . 43.751. 

O G G I « G r a n d e P r i m a » 

A i C i n e m a 

EUROPA e GALLERIA 

VIVIUIOIAHDD{OOHLCCH1 

cftDuDElPOGGIOviTTOPwDlJSt 

^>- MASSIMO CIRCTTI 

A^aosCDÉ SAHTIS ̂  

RIUNIONI SINDACALI 
Commissioni iatiraa ditte a*cn«nr!Ste. ojq! 

«re 18. T.d.L. ' , 
Lateralsri dipendenti s»rtiij appslto. njji 

-re 18. alia l'.d.L. 
Cimnissiooe Fiecaltta. r-iji ore lfi.30. C.d.t. 
Pasticceri, «.elatieri. o-j-ji »'f l* alla r.d.l. , 
Dipendenti Stiieae Iiatliarala PclitrsSca Sta:». 

*a!»a*o ti n« IH. t.A.Ì. i 
Cgmmissieai tiaraii icatallarsjici, 0991 ore 1>I 

Cd L. j 
Un caayaatatt tfai comaiuiea» interna edili ì 

il Siafaratn per foraoniraiinni. j 

i" 
Da fonie insospettahile (Commissione Comunale per 

la rilevazione ilei prezzi al minuto presieduta dal prof. 
Maroi) diamo un quadro dell'aumento del costo della 
vita daWaprile 1047 ad oppi. Dal giugno scorso sta al 
Governo fon. De Gasperi. che periodicamente sbandiera 
ribassi. 

COSTO DELLA VITA 
(famiglia di 5 persone) 

• : • * m * • • L># ' Z O a l f v i J 

P E R I O D O 

A p r i l e - m a g g i o . 
G i u g n o - l u g l i o 
A g o s t o - s e t t e m b r e 
O t t o b r e - n o v e m b r e 
D i c e m b r e - g e n n a i o 

» 
» 

32.923 
35.5GO 
39.541 
38.740 

La leggera flessione verificatasi nel bimestre dicem
bre-gennaio è però scomparsa in seguito all'aumento in 
questo bimestre di quasi tutti i generi fra cui: 

C a r n e d a 8 1 0 a 1 0 0 0 
B u r r o » 1 3 3 7 » 1 5 0 0 
G a s » 8 , 7 5 m e . a 1 2 . 7 5 

O l i o d a 4 5 0 a 5 0 0 
Frut ta » 6 0 » 7 5 
Giorna l i » 1 0 » 1 5 

giorni ancora • • • 

C L A S S I F I C A 

A 45 giorni dalle elezioni ecco la 
classifica dei prelati che si soni* di
stinti nella l oro opera di affratel
lamento e d i unione del popolo ita
liano: 1) Arcivescovo di Aquila, U 

za Loreto. E' il n u o v o s logan elet
torale di De Gasperi. 

Sul mercato si nota infatti un sen
sibile aumento di prezzi per t u t t i 
i generi, ta Borsa va -a rotta di 
coito, le industrie chiudono, la di
soccupazione aumenta, ti rendicon-

quale ha scomunicalo gli aderenti to sui fondi-lire e sugli taiutt» d a l . 
a tutti i partili, fronti o blocchi che CAm^rica non si fa. 
non siano democristiani; 2) Arcive- Costi quel che costi. Tanto per 
scovo di Como, u quale ha « c o m u . ora non è lui a pagare. Uà a da 
nicato gli aderenti a tutti i partii', veni a 18 aprile! 
fronti o blocchi che non siano de 
mocristiani o fascistt II Cardinale 
Schuster passa quindi ai terzo po
sto. avendo scomunicato solo i co
munisti. Segue a grande distanza un 
vescovo dell'Umbria, che si è limi 

S C E N E T T A 
D u e signore elegantissime leggo

no una copia del nostro giornale 
affisso ad un muro. La loro a t t r n -
zfone e f e n e attratta daVa * mon

tato ad affermare e e s s e r , sommo f h c " « •di prima pagina nella qua. 
peccato.astenersi del voto» 

Si crede e h e t 'Arc ipcscoro di A-
qu''a non possa essere battuto da 
altro collega. E* improbab i l e , in
fatti. che qualche prelato s c o m u n i 
c h i a n c h e i ' democristiani. .Ma e 
questo penserà il popolo fra 45 
a t o m i . 

- S L O G A N G R A T I S 
« C o t t i quei e h e c o i t i ; Vincsfr.» * 

l e »i c h i e d e a De Gasperi il ren
diconto dei fondi-lire. 

— Guarda « TUnltà ». S 'Inventa 
pure 1 fondi - l i re . 

— Ma s e n t i a me/, c a r a : è u n a 
co-sai v e r a m e n t e Indecente . I fondi 
l ire non e s i s t o n o . N o n n e h o m a l 
cerni to p a r l a r e ! 

La signora ha ragione. Nemmeno 
noi ne abbiamo sentito parlare. E' 
per questo che vogliamo saper qual-

Vinceremo?:: Non èiìrelcnlotloZ — d * " ' ^ D « C " ^ -
qan dell'appeso per i piedi di Plaz- L ' o t & s r v a t e r a ) 

(PtossUTUzm&di a£ cin&ma 

^ - ^ / COfiSO UMBSATC 

GIWENTUPEMS 

I T E A T R I •• CIN A • R A D I O I 
Sa^s^SBa^S^tÈ^^s^3BO^^St^^S3k^Sk\^s^aa^a\WSB^S^ 

TEATRI 
AITI: mata. K.Sia- Bissi, ut 17: • La taa 

|i*s:*FTu • (aerili i<*nh'a) — ELISEO: tan
fata a Tilna De F:h:•>•>. *rt l ì : • Filasela 
Marta:*** • - QUWS0: t*ta». >ea Ceselli. 
•re TI: . Orride» • ial:isa rr?!>a) - - VALLE: 
eoa». xVnata Ha«r'V «re ?t: «II r:*U t ur-
aat* te:e*o » — 0PE11: ri»***. 

V A R I E T À ' 

AUKllA: rossa, rit. r K!a. Datare aalesii 
— 1LT1EBI: rnwf. ni . e I la : l'Unii fjale-
«Vtla — IOTNELLI: r*»». ri? * I l a : tioraa 
; laure — U FELICE: eoa» ri» a i l a : La 
«{ala atrsrra — •AJZ031. c n i ^ ris. e I l a : 
U d-asa e»e a* sciato — WTOTO: mas- ri» 
r i l a : Booa'raaa — MUOTE eoa» ri*, t 
SU: La sali* «VI irsute - ^BITTIO F0*. 
Tf.SE: eoa». Vaaai-K-iBijitlì t i l a : Vera* 
rijiòt». 

C I N E M A . 
fìaraa rae praticalo la ri4ai;»at E . W L . : 

tlteri. Teatrale, F-«qu'.lia«. Flaaiaio. («statili. 
Italia. Ma<«iaa. Plaaeuri*. Mite iaa *!ir|he-
rita. tea. Kiallo. t e ina larilc. tallirà». 

Acciari»; L'o*»* «atta t i n i a rasa — 
Mrìaciai: tlalararn* - Airitii: Coati •*<•• 
I i smlra — Alka: I sea<iieati»ri — Aaltacia 
Uri; L* «trai* aaor» at Mi't* Iter» — Affla: 
La atirpe 4t\ Draia — A m i l i : h riMI»> «lei 

aia: La straniera — lirVfiai. Taati **!* I as 
snire — Btraial* Il jrattieiel* traj e» — 
Iraieacdt: )** il pit«u - Caaraiica: fìa* 
aairi — Caaraiica atta: Cu* axiri are 16.30. 
19. il.Xtt — CraUctUt: La <!'iaa iti ritratto 
— Cntrala: fa* **»!«.!.•>! t aia rajiri* -
Cit-Star: Il eatili^r» «VII» TMIMII - Che':»-
>i!3ii;*3f yer':ral<ni — Cela l i l i m a . Sfinge 
4*1 Bile — Callaia: le «arpre>* UU Ètcrt 
— Calane» : Tu iti — Carta t> »lKer«> ere»»* 
a Itrtwklta — Cristalli: La *tiipf> del DrjTs 
— Dille Tallii: ti tfrjratr *i ferr- — Dilla 
• • a d i r i : Firmi"» T*t»i — Dilli Titririt- >««« 
«etn la* — Eira: Noi tarlare karianl. r*>i 
Siirlei- tea».!* — Estvliaa: La hittaijlii T> 
s!r» "— Emisi ir: iraraia Lalla — Carili: 
l'urta Pia» Tieeia tra-iei - F i n i t i : Tra 
•atta ti «nifi* — Fl ia i i i i La Sur 4rlla 
tifiara VTallaee — Tilfirl: .Segretari* a «*»• 
smotta. — Clllrrìi: Tareia traliei — Carta 
talli: I itr arfinelli — Cillil Catara: Srr 
il aliata — Iaairialt: fi a» aairi. are 10-1' 
aatìarri/Jiai* — tallii: La <aaa t l'iTseat* 
riera — Irli: Talratta — Italia la^atr» «ai 
-!*H — Laaanwra. Fianalle «VII» Wlie -
•arala*: Il ranliere *>! a seo-ietti - Mai 
ai l i : (ìaifster «*i eia* ere — • i l r i l Slattarla 
•i stelle — Wilma: l'i alWi err*e* i Fra* 
klji - •ritrattaiM- «ila l Ice il aliata: 
mia B: Farti •rota - «aiata • i r la : La «trlla 

M ....,,» »,. „ . . , , — ^ .^ -~.,tli MioMIrta* — Katidi l ' I Farsi ifirotahra 
Caaratc — Altari!: A ciaariaa II aia •rstlia'— Naia: Filatelia - Mntalcli: I MiseraMlt 
— Altra: Rellaapoifia — artialita: Kitto n a u (I. tfirwslii) — Orjapia: Ria* citte aprta — 

la* — AtflStu. MavVr» e aaaaali — AiM-Ortta: Il ei-! i»i r cabile ila • Cice^^art — 
Ottarim. VMiie - Filar» OmV» aitasi — 
Fitntriaa: V«tte Jean tee — Fanali: Hailrt-
aappii — Fluetaril: Il (««tisa sancì «eaire 
Jse Tolte — Faliteaaa >ar|lirita: Mirisi - Il 
rii]k del a.slera — FriaiTalli: L'altri — 

Qairtialt: La straai'ra — Qiiriiltta: . Rasai . 
ia teeSairalar <i Walt DISIM. jr-jw eaxariia 
ii Beirfiaa Traiklr. are 17. 19. 31.15 — 
I n i » . SSaaa 4<l aite — R n . L» 'trillerà 
— l ialt i : Il cirrti* f i l l i rime — tiri l i : 
• La ligaara Farkiajtaa • coi (ireer Gar<«*. 

4* rUnifà,. 
fra 1 p r o g r a m m i di ques ta sera del la R A D I O I T A L I A N A ha s c e l t o 
per v o i : 

Ore n - Re te Rossa ; 

« LA MUSICA NEL TEMPO » 
• CLAUDIO MONTE VER DI » 

d i re t tore : M« Previ ta l i 

Ore 21 . R e t e Azzurra 

«LA LONTANA PARENTE» 
T r e atti d i E l l f l o Possent i 

Retrour lzzate al p iù pres to 11 vos tro a b b o n a m e n t o a l l e r a d i o -
aud iz ion i . N o n Incorrerete ne l la - .opratassa, u s u f r u e n d o d e l l ' a n n a t e 

•^VR^^1oVowuNA -^K/^ e" l o• • po«"«« ••*"««»•'• • « » . voi 

Wiltar Fi4f*«t. «re 1«. Ig . i j . JI..T0 - laaa: 
Ra<*jifaa«1 - FEaes» »irr» — l i s i : ilrsraiea a 
eerrtì tse.-letti — l i b i l i : Farla — f. AifnM 
li l la Talli: La ri<a «Vili 9Ì. atrala — Sala! 
Cavitai: Ren festa — Silirìa: f i arata — ! 
Si l i Dairrta: \* «tra»» aaire il Marta Ire» 
— Salile •artieriti: Ta aTVr. ensrc • Ir**- ; 
Usa — Sartia: l eiisema II nr» eie»lisa — j 
Sanali**: N>« tarlare Varimi, cai 5kirles 
Tejtpìe — Sta-fitna: SWi iafertile — Siatr- ! 
mima: I MisenVH, (1. ni**4i») — Timra*:! 
L'iaaSerraailt *»»ttr* — triaam: Il rasane! 
<i MiMreJ — Trintl: Il liaeala ti er.aterl» ! 
— Tatull: La ttirsa iti Draja — Ttatn > 
t ir i l i : La s r i i i n e>l 53«^a — Titftril: Le: 
are.ia<eii:ta fi S u Mirila — Tilttraa: Tana? ' 
a la *>aaa leaaarii 
Vilcatt, 

lirnatr» «li ttate U»i< 

I A D I 0 
tETE tOSSA - 12 25: CaitMi: 13.13: 

Orrli. Miaaa: Ma'!, l i s ta l i . t l . U : Mi*. 
vnllaati: 17.30 Ma< »iai,.aiea: 19.40: La 
s-ar*. «"fi Usar.: Xi.tO: Itiitrari*: • To-
•rana •: 21* La aasiea lei tea»*: 23.30: 
data EaVaaliati: 22 3> CaieerU. 

1ETE AZXsTtlA 13.18: Orti Otri: 
11.20: Salisti ral^r!. 19.10: II ralaatla-
ria del Pacala. 20.10: Ferrari t la aia 
•rea.; 21: • Tea»» i* »re»tiU », t atti eli 
Fa al Ossari. 

OGGI " Grande prima " 
AL. C I N E M A 

FONTANA di TREVI 
GaryCOOPER-lnon'd BERGMAN 

iwc«.fflmpflnfl 
Ì0^l 

*Regu 
MMWOOD 

tono PA 
A.MONDADORlj 

- 7V TECHNICOLOR 

^ 

yaramoun't -
ATTENZIONE: Durante la Stagione Cinematofrafìra 

1948-194!» qaesto film non verrà proiettato in alcun altro 
cinema di Roma. 

AFFRETTATEVI a prenotare i posti. 
Telef. 67.619 - Orario dal 4 marzo in poi: 15.15. 18.20. 21.36 
DOMENICA, ore 19, MATTINATA a posti numerati 

Non sono valide le tessere non strettamente di servizio 
e i biflietti di favore, per il primo mese di programmazione. 
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MASSIMO BONTEMPELLI 

JI'MJ.'V.T.^'."'. "U,",°; """"".V Kie»*wi Vi;»torl «ni-
•• • ^ ••• - sti, a ritornare a vecchi ripari, In 

cella del monaco o la torre ebur-
numero, Massimo Bontempelli darà 
regolarmente la sua collaborazione a 
< l'Unità >. 

Abbiamo il coraggio di ricono
scere e con fessure che nella vita 
italiana d'oggi la cultura .non 
conta più niente. 

Il primo appello dal quale è 
nata da pochi giorni solo la Al
leanza per la cultura, enumerava 
intorno alla scuola alla editoria 
al lo spettacolo e via via a tutte 
le attività da cui si genera e dif
fonde la cultura, una -serie di 
diagnosi spaventose. Saranno esa
minate una per una in occasione 
del « Convegno > che l'Allenza 
ha annunciato. Ma prima di tutto 
occorre ricordarci che l'Italia non 
ha vissuto e progredito, e non può 
continuare a vivere e progredire. 
altro che per virtù della cultura. 

La decadenza della cultura è 
pericolo di morte non per l'Italia 
sola ma per tutta In civiltà, che 
dalla fine del mondo ellenico in 
poi è sempre germinata dal suolo 
italiano. Dico tutte le civiltà. 
dunque anche la civiltà politica 
che ha il compito di riassumerle 
Se talvolta abbiamo visto qualcu
na di esse portare altrove a ma
turazione i suoi frutti, il primo 
germe era stato italiano sempre. 

Questa affermazione non e vnn. 
feria di vecchio stampo. Ripen
sate In storia dei nostri contri
but i , al progredire umano. Dopo 
avere collaborato al travaglio fi
losofico del Medio Evo. fu l'Italia, 
con l'Umanesimo, a evitare all'in
telligenza (parola italiana diven
tata mondiale) d'inaridire in una 
vuota scolastica o dileguare nei 
drlirii del terrore religioso. 
I /Umanesimo, creazione tipica
mente culturale, annunziato npl 
quarto canto deìVIn ferito e con 
Petrarca già tutto pronto, è una 
rivoluzione politica, ridando al
l'uomo In sua dignità e insegnan
dogli a non affidare il proprio 
destino che a se stesso, e così 
strappando la radice di ogni teo
crazia. Le scoperte scientifiche di 
Halileo sono una rivoluzione po
litica in quanto cancellando dal 
cielo le gerarchie astrali di To
lomeo insegnano all'uomo a can
cellare similmente dalla terra le 
piramidi gerarchiche del feuda
lesimo: verranno di In le leggi del-
l'nttr.izione solare a preannunzia
re alla convivenza umana un av
venire ancora oggi lontano. Frat
tanto la filosofia naturale di Te-
lesio, di Bruno.' di Campanella. 
preparava le armi all'Enciclope
dia, opera di cultura che il po
polo tradusse in invenzione poli
tica con la Rivoluzione Francese. 
Fino all'Ottocento scienziato ed 
economista e lavoratore e profeta 
di nuovi tempi. Il trattato della 
Dignità dell'Uomo di Pico della 
Mirandola, il Contratto socìnle di 
Rousseau, il Manifesto di Marx 
ed Engels: tre opuscoli scritti da 
uomini di cultura, sono le tre 
tanpe che portano dal Medio Evo 
alle soglie della nuova civiltà: 
traverso le quali si fa europeo e 
mondiale quel primo germe uma
nista. 

Tn questo modo, tutta la storia 
della civiltà s'è nutrita in ojrni 
tempo del culto studioso dell'in
telligenza. Tn ogni tempo, tranne 
che nel nostro. Il quale comincia 
forse col fatale 1014 (cui aveva
mo data tanta fiducia e da cui 
comincia il precipizio). 

Oggi il dNinteresse generale 
alle cose della cultura — causa 
insieme ed effetto dello sfacelo 
generale segnalato dai manifesti 
deH\.4//ea/i7a — sembrava desti-
nato a spingere gli uomini della 

nca dell'esteta. Ma - gli uomini 
della cultura si ' ribellano, e la 
ribellione li spinge all'azione. 
Parlo soprattutto di quella cate
goria d'intellettuali cui più stret
tamente si suole attribuire questo 
epiteto, cioè i letterati, quelli che 
fanno professione di scrivere, che 
hanno per loro strumento quoti
diano di lavoro la più potente 
delle anni, In parola. Oggi è so
prattutto per loro un dovere di 
buttarsi allo sbaraglio; e. sia per 
difendere l'ieri sin per preparare 
il domani (ma la parola è pen
siero, e il pensiero, come il Satiniti 
di Carducci, non tornn indietro) 
servirsene. Ma qui voglio subito 
porre in chiaro — anche a co=to 
di dispiacere forse a coloro che 
più stimo — che all'efficacia di
retta di uno o più romnnzi o 
drammi, alla loro virtù di prope-, 
(h'iitiea sociale, non sono mai 
riuscito a credere in pieno, per 
quanto lo tentassi, per qunn'o 
tuttora lo desideri. Credo, e pro
fondamente. all'utilità, per il po
polo. della lettura. Ma in senso 
educativo, cioè indiretto. Il desi
derio e il piacere d'un'nrte — 
teatrale o narrativa che «'af

fondi nella rappresentazione del
la infelicità socinle, sono un de
siderio e un gusto da gente di 
pensiero e di cultura: oso dire 
che questa è la vera arte aristo
cratica. Invece occorre lavorare 
alle radici. Ci occorre, anzitutto 
liberarsi da quella narrativo e da 
quel teatro che sono i prediletti 
dei letterati criticanti: letteratura 
morbida, narrativa piuma di fi
eno. indagine psicologica pioggia 
d'autunno, il colore di foglia sec
ca. la pezzenteria intimista, i ve
lami crepuscolari. l iberati da 
questo ciarpame, dategli, al po
polo e ai giovani (perchè i gio
vani hanno ancora la elementare 
e candida facoltà d'essere popolo 
anche se vengono dalla zona del 
privilegio) dategli, sì. In realtà. 
ma una realtà semplificata e ar
dita capace di arrivare alle ra
dici di quelle che sono le passioni 
più profonde e perenni dell'uomo 
sulla terra, scoprendovi insieme 
l'eccitnmento fantastico per con
fondere quella ferra con qualche 
cielo. Farla vibrare. In realtà (è 
la incapacità a questa vibrazione 
che condanna in blocco tutta 
l'odierna narrativa americana). 
farla tanto vibrare da rendertela. 
la vita stessa che tu conosci ogni 
giorno vivendola, più netta, desi
derata, feconda: — ecco In ele
vazione di tutta una classe de

pressa si opera come per incan
to, ecco il nuovo lettore comin
cerà ad apprendere quasi per ri
velazione le possibilità della prò-
f»ria mente, sentirà moltiplicata 
a propria ignita d'uomo, la ri

conoscerà in sé, e nei suoi fra
telli la vedrà rispecchiata in una 
nuova comunione. In comunione 
delle capacità immaginative d'o
gni animo umano: si sentirà al
lora mille volte più di prima 
pronto alle più difficili e migliori 
conquiste. Questa è. l'arte popo
lare che aspettiamo da voi. 

Ma non ora. Mi sono lasciato 
trascinare lontano dal primo pro
posito. .Torniamo a oggi. Oggi 
non sono giorni da creare imma
ginazioni nuore, ma da far real
tà delle antiche. Non è ora di 
romanzare. Tutto il tempo è teso. 
E* un'immensa partita di tiro albi 
fune. Ci dobbiamo essere tutti, e 
nessuno allenti la presa. Anche 
noi, amici scrittori. A scrivere 
romanzi ci sarà sempre tempo. 

MASSIMO BONTEMPELLI 

VJWXS5S» 

Il 15 maggio 1848 a Napoli: una barricata e i suoi difensori 
(dal « Mondo Illustrato > del 1848) 

UN PRECISO GIUDIZIO SU UNA PAGINA DELLA STORIA D'ITALIA 

I MOTI NAPOLETANI DEL'48 
IN UNO SCRITTO DI ENGELS 
La Guardia Nazionale difende la Costituzione -1 massacri dei "lazza
ri del re,, - I francesi bombardano la città per far cessare il macello 

Stampa antiborbonica, pubblicata da « Un italiano » dopo la giornata 
napoletana del 15 maggio '48 

La Casa di Borbone non è ancora 
giunta al termine del 6uo glorioso 
corso. Certo, la sua bianca bandiera 
6i è, negli ultimi tempi, piuttosto 
imbrattata; certo, i suoi gigli, in via 
d'appassire, chinano abbastanza la
mentevolmente il capo. Carlo Lodo
vico di Bos)*he (1) ha trafficato 
un Ducato, e ne ha dovuto abban
donare con vergogna un altro; Fer
dinando di Borbone ha perduto la 
Sicilia, ed ha dovuto, a Napoli, con
cedere una Costituzione alla Rivo
luzione; Luigi Filippo (2) pur es
sendo soltanto un cripto-borbone, 
ha seguito il cammino di tutti i 
Borboni di Francia, passando, oltre 
la Manica, in Inghilterra. Ma il 
Borbone di Napolj ha splendida
mente vendicato l'onore della fa
miglia. 

Le Camere vengono convocate a 
Napoli. Il giorno dell'apertura de
ve servire alla battaglia decisiva 
contro la rivoluzione. Campobasso, 
uno dei capi della polizia del fami
gerato Del Carretto, viene richia
mato di nascosto da Malta; gli sbir
ri, con i loro vecchi capi alla testa, 
di nuovo, per la prima volta dopo 
parecchio tempo, ripercorrono via 
Toledo, armati ed a gruppi; essi di
sarmano 1 cittadini, strappan loro 
di dosso i mantelli, li costringono 
a tagliarsi la barba. Arriva il 14 
maggio, giorno di apertura della 
Camere. Il re esige che le Camere 
B' impegnino , solennemente a non 

mutare in nulla la Costituzione da 
lui concessa. Esse rifiutano. La 
Guardia Nazionale si dichiara soli
dale coi deputati. Si tratta, il re 
cede, i ministri si dimettono. I de
putati chiedono che il re renda pub
bliche, con un suo proclama, le con
cessioni accordate. Il re promette 
il proclama per il giorno seguente. 
Ma durante la notte, tutte le trup
pe dei presidi vicini .si concentrano 
a Napoli. La Guardia Nazionale si 
accorge di esser stata tradita; essa 
innalza delle barricate, e dietro ad 
essi vi sono 20.000 soldati, parte na
poletani, parte svizzeri, con 18 can
noni: fra gli uni e gli altri, per ora 
neutrali, stanno 20.000 lazzaroni di 
Napoli. 
Jfl 15 mattina, gli svizzeri dichia

rarono ancora che essi non avreb
bero attaccato il popolo. Ma un 
agente di polizia, che si è mescola
to al popolo, spara a Via Toledo 
sui soldati; subito il Forte di San
t'Elmo inalbera la bandiera ros
sa — ed a questo segnale » soldati 
attaccano le barricate. Incomincia 
un tremendo macello; le Guardie 
Nazionali si difendono eroicamente 
contro le forze soverchiami e contro 
i cannoni dei soldati. Si combatte 
dalle 10 del mattino fino a mezza
notte; nonostante la strapotenza 
della soldatesca il popolo avreb
be vinto, se il contegno mise
rabile dell'ammiraglio francese Bau-
din non avesse deciso i lazzaroni a 

FIOUIIE POPOLARI 
l»KI,I,A RIVOLUZIONI* 
fi A P O l i K T A N A 

svizzero Lo 
il 

e don Micchè 
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A CHI GIOVANO LE CARNEFICINE IN PALESTINA? 

Gli inglesi cercano ansiosi 
"Toro liquido dell' Oriente „ 

L'imperialismo britannico applica la regola del "divide et impera„ 
La rivista » parastatale » inglese, 

« World Revew ». in uno dei suoi 
ulttmi numeri, ha pubblicato un 
articolo mila politica colonia/e. 
.. Toglieteci il Medio Oriente » dice 
questo articolo « ed una gran parte 
della nostra industria andrà In fal
limento ». Poi. più oltre, prosegue: 
« Senza il petrolio del Medio Orien
te la nostra industria sarebbe pre
sto paralizzata ». 

. Da questo articolo si possono 
trarre facili deduzioni sulla politi' 
ca che il governo inglese tiene e si 
propone di tenere. Ad Haifa arri
va l'oleodotto della Persia, là vi 
sono grandi raffinerie, vi è un porto 
organizzato. Questa città rappre--
senta per il Regno Unito e per le. 
navi petrolifere di tutto il monde 
- l'oro liquido d'oriente », come la 
Palestina rappresenta per la poten
za mandatario, l'Asia Minore. 

Adesso la Palestina è l'unica ter
ra della zona dove truppe ingleti 
possono risiedere * Iemalmente *, e 
poiché, tanto in Egitto che in Per
sia esse vedono la loro situazione 
assai incerta, è naturale che tenti
no fortificarsi in questo paese. -

L'articolo del - World Revew » 
mostra molto chiaramente una 
cosa; che l'industria inglese è ba
sata su una economia imperialisti
ca e sulla schiavitù dei popoli asser
viti^ esattamente come quella ame

ricana una volta era basata sulla 
schiavitù dei negri. Qome allora 
il capitalismo combattè una lotta 
all'ultimo sangue per non rilascia
re alla cosiddetta ~ razza inferiore • 
la libertà a cui questa aveva dirit
to, così adesso intende fare llnghil-

Una fotografia acrea del « collettivo » di Revadim. teatro della strage 

l i9Alleanza della Cultura 
definisce i suoi coni piti 

1/anniiDfie di 09 prossimo Congresso degli intellettuali italiani 

11 Comitato organizzatore del
l'Alleanza della Cultura, riunito 
in Roma il 2 marzo 1948, ha con
statato come la costituzione ste>.sa 
dell'Alleanza abbia già valso * 
suscitare nella stampa e nel'a 
pubblica opinione una larga ri
sonanza che ha portato alla gene 
rale attenzione i problemi della 
vita culturale. In pari tempo ria 
constatato come della natura del
l'Alleanza siano state date inter
pretazioni contradittorie ed arbi
trarie. Il Comitato organizzatore 
ritiene pertanto necessaria preci
sare di nuovo e definitivamente. ' 

1) che l'Alleanza della Cultura 
non ha mai aderito, né intenae 
aderire, anche sotto forma di , 
semplice fiancheggiamento, ad al
cun partito o raggruppamento di 
partiti; 

2) che essa intende presentare 
alla pubblica opinione e • tutti 
indistintamente f partiti, e a qua
lunque governo di oggi e di do
mani. le esigenze organizzative e 
istituzionali della nostra Cultura. 
Ciò appare tanto più necessario 
in un momento in cui, neIPimrr.1 
nenza delle elezioni, tutti gli inte
ressi vitali della Nazione devono 
poter pesare efficacemente nella 
decisione dei cittadini e delle for
ze politiche organizzative. L'Al
leanza quindi, nella varietà stes
sa degli orientamenti politici e 
culturali dei suoi aderenti, non fa 
la politica e la propaganda per 
nessun partito, bensì la politica 
e la propaganda per la cultura 
italiana; 

3) che la rivendicazione della 
liberta della cultura, enunciata 
nel manifesto dell'Alleanza, è JO 
interesse comune a tutti gli u o 
mini di cultura, indipendentemen
te dalle particolari convinzioni 
filosofiche, o religiose, o politici)» 
e che tali rivendicazioni l'Allean
za intende mantenere ferma lo 
ogni situazione de] Paese. 

D Occnitato ha quindi ampia

mente discusso sull'organizzazione 
del Congresso degli intellettuali di 
cui data e località verranno suc
cessivamente comunicate. Ha in
fine rilevato con soddisfazione la 
attività svolta, al di fuori di ogni 
partito, da organismi quali il Me 
vimento per la Difesa del Cinema 
Italiano e L'Associazione per 'a 
Lotta contro l'Analfabetismo che 
hanno dato i primi esempi di con
creto lavoro a difesa della cul
tura. 

"Per chi suona 
la campana.. 

Trovare ia q u o t o alni frano da un 
•no r o a i K O le caraneristiche tifilo scrit
tore Eraeit Hennaj*i«y è piò difficile 
rke trovare il c lan ico aito perdalo in 
«a Barrino di fieao. I n t u i t a vi può 
e si deve Tare astrazione dal romanzo 
che I ha ispirato r giudicare il film 

Ecco, riaaqoc. che si partono ricono
scere «abito ( l i mdi«catibili pregi del 
I l a : U traoaa «ceoeftriatnra (di Dndley 
NìchoUi. la viva e riroro»» ctfttrnzio-
ac del raccolto, l'ottima interpretazione, 
la felicità di certe «ola/ioni drammatiche. 
«ia dal lato della narrazione che della 
loro aderenza alla psicologia dei pcr«o-
aa f f i . lafioe — lato da non sottovaia-
tare — la r invi la spettacolare del film. 
ael quale anche il technicolor ha ara
to nn impiego parsimonioso. 

Tali i prr(i del film. I difetti fan 
ao ricercati ael sno contenuto, soprattut
to nella subordinazione di una va»ta tra
gedia come quella della guerra civile spa-
g n o h al dramma amoroso di no nomo 
e*di nna donna ebe ia oe*«an momento 
arqaistn «a effettivo valore umano K" 
ver» poi che Hemingway ha visto la 
tragedia spagnola con gli occhi del ero 
ai«U ia foado indifferente e desideroso 
noi* di entorioni personali. Totlavia, ciò 
• o a gli ha impedito di mantenere al ro. 
• • a i e «aa linea di obiettività che. nel 
I l a , • «tata artatamente svitata. Batta 

accennare qui al piccolo trucco di dare 
cunviMenza riviva agli eccessi dei repub
blicani. laddove i massacri e le violen
te dei fraaeb «ti vengono solamente rac
contati a parole, seppure raccontati dal 
prr'onapsio su cai si concentra la sim
patia ilei pubblico. 

QncMo punto va sottolineato, proprio 
porche in e*«o confluiscono le ragioni 
principali della <ntiarti>ticita del film. 
Perchè dimostra come all'opera cinrmato-
crafira via mancata quella obiettività 
e verità di espressione che è requisito 
essenziale dell'arte. « 

Nel loro «carao svolgimento, i '' fat
ti del filar corrispondono ai fatti del ro
manzo. All'americano Robert Jordan (Ga-
ry Cooper), combattente repubblicano, 
viene af6dato il compito di Tar salta
re s a ponte strategica. Allo scopo, egli 
prende contatto con un groppo di parti
giani. comandati da Pablo (Akim Ta-
mirofO e da Pilar (Katina Palinoli) tra 
i quali r Maria (Inend B e r g a m i , i n 
vittima delle violenze franchiste che. cor
risposta. si innamora di Robert. L'azio
ne di sabotaggio viene coadotta a termi
ne. ma in essa Robert trova la morte. 

L'interpretazione, irreprensibile da par
te di Garr Cooper e di Ingrìd Bergman. 
e veramente ottima da parte di Vladimir 
Snkoloff (la guida Anselmo). Akim Tn. 
Tiiroff. Joseph Calleja (EI Sordo), e in 
modo particolare, di Satina Pai inou. La 
regia è di Sana vVoad. 

L. Q. 

// Quintetto Chigiano 
all'Eliseo 

4 

Questo quintetto di archi e piano
forte. costituito da ex-allievi dei cor.i 
di perfezionamento dell'Accademia Mu
sicale Chigiana di Siena, può conside
rarsi oggi — a nove anni dalla sua co
stituzione — uno dei complessi stru
mentali pia forti € importanti fra qnel-
li noti in Italia e all'estero Ciò che 
colpisce immediatamente l'ascoltatore è 
la qualità del suono perfettamente equi. 
librato nei rapporti fra gli strumenti 
A dei pianittimo di una dolcezza estre
mamente levigata si contrappongono *o. 
nnrità potrnti cavate da aa giuoco terni-
co. robusto ed elast ic i : inoltre l'impe-
gao dei cinque concertisti (S. I^ireazi. R. 
Brengola, i l . Benvenuti. G. Leoae, L. 
Filippini), e sempre totale a il loro s i ta-
ciò veramente irresutibila. 

ferra con tutti i popoli che rientra • 
no ne.ll' -orbita*. 

Rinunciare ai privilegi plutocra-
ttei, ,concedere», la libertà a que
sti popoli significherebbe, per le 
-•dieci famìglie della City» rinun
ciare al proprio dominio militare 
ed economico su I'* orbita -, ed il 
capitalismo inglese non ha ancora 
l'idea di por termine alla propria 
esistenza. 

Tanto in India che tn Persia -che 
in Palestina che in altri cento pat
ti la politica dei Lords consiste nel 
mettere discordia tra i popoli, nel 
fare in rnc^jaaaj^e i vassalli si ucci
dano tra di toro. Scatenata la bufe
ra gli inglesi possono dire: * L'In
dia non può essere abbandonata a 
se stessa, non appena lo fosse le po
polazioni si scannerebbero cordial
mente tra di loro*. Ed ecco che il 
gioco è fatto, ed il trucco anche un 
cieco lo vede. 

Accanto agli inglesi, nelle file dei 
guerrafondai, si allineano I latifon
disti arabi che vedono nell'unione 
di ebrei ed arabi, nella costituzio 
ne delle cooperative e dei colletti
vi un serio pericolo per la loro 
posizione, e gli ebrei delle organiz
zazioni di destra, i nazional-sciovi
nisti, che coi loro romanzeschi atti 
di terrorismo danno un buon con
tributo alla fomentazione dell'odio 
di razza. 

Case del -Gran Muftì», tipogra
fie del - Palestine Post - e quartie
ri interi saltano per aria; nelle cit
tà e nelle campagne gli sbirri della 
potenza mandatario, invece di man 
tenere l'ordine come sarebbe toro 
dovere, osservano, attraverso le fé 

ritoie delle caserme, il susseguirsi 
degli avvenimenti e riforniscono U 
due parti di armi incitandole alia 
lotta. La polizia, come non è in
tervenuta a Dan, a Kfar Srald e ad 
En Zurim, non è intervenuta nep
pure quando le orde dell'evaso 
Fahri Makarat hanno assalito Re
vadim, sede di un collettivo. 
< Tra la roccia ed il deserto era

no state gettate le fondamenta per 
un nuovo collettivo. Quando il po
sto è stato circondato ed attaccato. 
i lavoratori si sono asserragliati 
dentro e si sono difesi; così è co
minciata la battaglia. Se i rinforzi 
dell'Haganà (organizzazione operaia 
di difesa) avessero tardato ad arri
vare^ l'assedio non sarebbe stato 
tolto' ed anche i pochi sopravvissu
ti potrebbero trovare la morte tot 
to quei capannoni. 

E' superfluo dire che i 135 mor
ti non hanno portato a nessuna 
conclusione, ed è anche superfluo 
dire che da ambo le parti le armi 
erano fornite dalla potenza man-
dataria. 

Quello di Revadim è stato cer
tamente uno dei fatti più rilevan
ti da quando sono cominciate in 
Palestina le -moraot», ma non è 
stato l'unico. Altre carneficine ed 
altre distruzioni sono avvenute 

A Lake Success I rappresentanti 
britannici fanno dichiarazioni tu di
chiarazioni preannunciando l'ab
bandono del mandato per maggio, 
proponendo come pacere il viceré 
delle Indie, - che ha sapute far tan
to lageiù ». Confemporaneameni e 
però vietano alla commissione del-
l'ONU di entrare in Terrasanta col 
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UNA CONFERMA SCIENTIFICA 

La Madonna di 
non si è affatto 

Assisi 
mossa 

PERUGIA, 3 — Sono stati com
piuti gli annunciati esperimenti 
per l'accertamento dei supposti 
movimenti della statua della Ma
donna di Santa Maria degli An
geli in Assisi. 

Il dott Carlo Bonghi, con l'au
silio " di due collaboratori, nel
l'interno della statua ha proce
duto al montaggio di due sensi
bili sismografi che avrebbero do
vuto dare un grafico delle due 
componenti orizzontali dei movi
menti mediante pendoli lunghi 
tre metri ciascuno. Ne] contem
po si effettuavano osservazioni 
tachinometriche e telemetriche 
che, ripetute più volte, davano 
esito negativo. 

Tanto il primo esperimento, 
compiuto il giorno 26 febbraio, 
quando il secondo, compiuto il 
giorno 27. facevano constatare la 
assoluta immobilita della mole di 
bronzo, non essendosi ottenuto 
alcun grafico dopo quattro ore 
dalla messa in funzione dei si
smografi, nonostante il forte ven
to facesse oscillare la corona sul
la testa della stajtua, pesante cir
ca 70 kg. e 

Successivamente furono monta
ti due pendoli normali forniti d; 
indice scrivente, lunghi rispetti
vamente metri 2 e metri 2.50. Do
po una nottata nessun grafico era 
stato tracciato sulla carta affu
micata. 

Poiché alcune ipotesi attribuì 
vano la causa de] fenomeno a va
riazioni dell'intensità lumino*? 
delle lampadine che coronano la 
testa della Madonna, fu messa in 
funzione la cellula fotoelettrica. 
ma anche questo strumento sen
sibilissimo. indicò l'assoluta im
mobilità: un elettrometro inseri
to più volte nel " circuito rivelò 
solo qualche insignificante oscil
lazione di tensione dell'ordine di 
0,5-1 wolt verso la mattina. An
che le rilevazioni compiute sulla 
facciata, con livelle, risultarono 
negative. 

Gli esperimenti sono stati com
piuti mentre una grande folla di 
persone ancora annunciava di 
vedere | movimenti. Lo stesso 
dottor Bonghi d'altronde ha di
chiarato che dalla piazza gli era 
sembrato dj vedere la statua 
muoverai. 

pretesto che, per ancora tre mesi 
•rsono padroni* loro, ed altri sac
chi di sabbia si ammucchiano sopra 
le trincee. 

Non si può fare a meno di tro
vare una analogia tra questi inolc-
*t e certi uomini del clero politi
co che mentre dicono ~ Pace, pace 
figliuoli», mentre ti carezzano con 
una mano, preparano con l'altra un 
collarino da affibbiarti attorno al 
collo. 

Pace, pace. Si. E chi vuole la 
guerra? Chi l'ha provocata? Chi la 
fomenta? Forse anche qui in Pale-
ttina la colpa è dei lavoratori? 

GIULIO RAGNI 

schierarsi accanto alle forze regie. 
L'Ammiraglio Baudin stava, con 

una flotta abbastanza forte, di fron
te a Napoli. La semplice tempestiva 
minaccia di bombardare il Castello 
ed i forti avrebbe costretto Ferdi
nando a eedere. Ma Baudin un vec
chio servitore di Luigi Filippo, abi
tuato all'esistenza, appena tollerata, 
della flotta francese ai tempi, del-
Temente cordiale — Baudin se ne 
stetto tranquillo, e cosi decise i laz
zaroni, che già si andavano avvici
nando al popolo, a schierarsi a fian
co delle truppe. 

Con questo passo del Lumpenpro
letariat (proletariato di straccioni) 
napoletano, la disfatta della rivolu
zione era decisa. Guardie svizzere, 
soldati di linea napoletani e lazza
roni si precipitarono tutti insieme 
sui combattenti delle barricate, I 
palazzi della via Toledo, spazzata 
dalla mitraglia, rovinavano sotto le 
cannonate; la banda furibonda dei 
vincitori si riversa per le case, tra
figge gli uomini, assassina i bambi
ni, violenta ed assassina le donne, 
saccheggia tutto ed abbandona aile 
fiamme le abitazioni devastate. I 
lazzaroni si sono dimostrati qui i 
più brutali. Sono indescrivibili le 
infamie e gli atti di barbarie che 
hanno accompagnato la vittoria dei 
mercenari borbonici, molto più nu
merosi e meglio armati, e dei lazza
roni, che sono stati sempre più o 
meno sanfedisti, sulla Guardia Na
zionale di Napoli che è stata quasi 
annientata. 

Alla fine, è stato troppo perfino 
per l'ammiraglio Baudin. sempre 
nuovi fuggiaschi giungevano sulle 
sue navi, e raccontavano quello che 
accadeva in città. Il sangue francese 
dei suoi marinai ribolliva. E allora, 
quando la vittoria del re era già 
decisa, egli ha pensato al bombar
damento. Poco a poco, il macello 
cessò; non si assassinava più nelle 
strade, ci si accontentava.di rapine 
e di stupri; ma i prigionieri veni
vano condotti nei forti, e senz'altro 
fucilati. A mezzanotte tutto era fi
nito. il potere assoluto di Ferdinan
do era, di fatto, ristabilito e l'onore 
della Casa di Borbone lavato nel 
sangue italiano. 

Questa è la più recente prodezza 
della Casa di Borbone... 

La Casa di Borbone può per il 
momento di nuovo tirare il fiato. 
La reazione, ricominciata dal 24 
febbraio, non ha in nessun luogo 
avuto una vittoria cosi decisiva co
me a Napoli: ed appunto da Napoli 
e dalla Sicilia era partita' la prima 
delle rivoluzioni di quest'anno. Ma 
il torrente rivoluzionario, che ha 
dilagato sulla vecchia Europa, non 
si lascia arginare da complotti e 
colpi di Stato assolutisti. Colla con
trorivoluzione del 1& maggio, Fer
dinando di Borbone ha posto la pri
ma pietra della Repubblica italiana. 
Già la Calabria è in^ fiamme, un go
verno provvisorio è proclamato a 
Palermo; anche gli Abruzzi insor
geranno, gli abitanti di tutte le 
esauste province marceranno su Na
poli e, uniti al popolo della città. 
trarranno vendetta del regal tradi
tore e dei suol brutali lanzichenec
chi. E se Ferdinando cadrà, egli 
avrà almeno la soddisfazione di aver 
x'issuto e di esser caduto da vero 
Borbone. 

FEDERICO ENGELS 

(1) Carlo Lodovico di Borbone, duca 
di Lucca dal 1824. aveva dovuto cedere 
il nitrato alta Toscana nel 1847. Duca 
41 Parma dal dicembre 1847 .per 1» 
morte di Maria Luigia, dovette poco 
dopo abdicare In seguito ai moti rivo
luzionari del 20 marzo 1848. 

(2) Lul«l Filippo d'Orléans (177S-1850). 
re dei francesi dal 1840 al 1848. Oli 
Orléans erano, come si ricorderà, un 
ramo cadetto della Ca.sn di Borbone. 

GII svìzzeri al servizio del Borbone 
delle Due Sicilie: aergente mag
giore de' veterani del IV v Reggi

mento Svizzeri 

P r e c i s a z i o n e 
La compagna Maria Cutrl et prega di 

voler precisare che l'articolo apparso con 
la sua firma sotto ti titolo e All'assalto 
d'I Monte Luna 9 nel numero di dome
nica scorsa, non è autobiografico. 

» 

I < lazzari del re » che ai dettero ai 
saccheggi e alle violenze 

Don Michele Viacusi: la sua cari-
catara, quale fu pubblicata nel '48, 

da un giornale napoletano 

O A M i l P A G r I S r A . E L E T T O R A L E - A . H O U L . Y W O O D 

Manganellate sni divi 
che protestano troppo 

Byrnes è il braccio destro di Johnston, capo dei produttori-bastonatoli 

Si MDoicinn mncht ptr Holìyntood la 
grande campagna elrttoralt d'autunno. 

La tciniont fra la due tendenza — 
destra « sinistra — ti è fatta più pro
fonda 

Gh attori Ginger Roger; Robert Tay
lor. Barbara Stanroyck. Robert Mont
gomery (che ha abbandonato ti tuo po
sto alla testa del Sindacato attori), Adol. 
phe ìlenjou (che ha ricevuto testé il na
strino della Legion d'onore dal conso
le francese a Los Angeles). George liur-
phy. Ldmard Arnold. Pai O'Bnen. i 
registi produttori Sam ft'oed. Ceni B. 
De Mille. Leo Afe Carey. lo scenrfttaln-
re-produttore Charlit tira- irli, il due-

BETTE DAVIS 

gnatore-produttore Walt Disney (cha è 
sempre stato contrario ai sindacati/, ad 
altri, sono i nomi pia qualificati della 
destra, membri del * Comitato Repubbli
cano tTHollywood > che rappresenta la 
reazione e 1 tra*t». 

Viceversa Katherine Hepburn (che è 
anche un'ottima parlatrue). Bette Daois, 
Joan Fontaine. lìumphrey Bogart. Char. 
Its Boyer. Ldmard Ù. Robinson. Fredrir 
March. Henry Fonda. Paul Munì. Oli-
eia de Haoilland. John Garfield. Burge* 
Meredith. l.auren Bacali. Paillette God-
dard. Gregory Petk. j cantanti negri Paul 
Kobeton e Lena Horne. Fattore Albert 
Dekker (the nel 1914 fu membro della 
legislatura dello Slato dì California, a 
attualmente * il popolarisxiem. candidato 
alla carica di sindaco di IJOS Angeles nel
le «/eziom municipali di primavera). 1 
registi Charhe Chaplm. William Hyler. 
(trson ftelles, Ltrois Milestone. John 
CriinvtHll. la maggior parte degli sceneg
giatori. ritmiti 11 sindacato presiedute 
da Lmmet l-avery. sono alla testa del 
morimento P.C.A. (Cittadini Progred
ititi «fAmerica). 

In dibattiti radiofonici — eoa»* quel
lo intitolato: 1 ("è davvero un pericolo 
comunista a Hollymoodt », che ha dato 
scacco ai mangiar ossi — in * carovane del 
pensiero libero » ai centri del Far-West. 

I a Salt-lake City. ecc. in * conferen-
1. te ct-ntro il controllo del pensiero » fre-
' OTiealate da esperti letterari, artistici, tea

trali e cinematografici, in manifesti fan. 
ciati attraverso la stampa, in comitati 
riuniti a Broadtoay. a Washington (par. 
ticolaimente quello * per la difesa degli 
articoli della Cottitusione *). e in nu
merose altre inuìatioe del genera, il 
P.C.A. conduce una battaglia tu pa
sto fronte per salvaguardare nel campo 
cinematografico la dignità del cittadino 
americano, per sbarrare la Dia agli abusi 
polizieschi tipo inchiesta Thomas, per 
difendere i diritti elementari sanciti dal 
la Carta degli Stati Uniti. 

A proposito di censura, proprio In qua
tti giorni è itala riesumata a ilollgtoood 
una divertente ma reale storiella. Anni 
fa, tn un film della Warner Brosa, / • 
girata una scena in cui una ballerina 
diceva a an impresario teatrale: e Ma 
coma, dopo latti I quattrini che notai tre 
ballerina »l abbiamo fatto Mascara, ave

te anche II coraggio di licenziarci In 
bloccot ». Jack Warner, senta ttnppa 
esitare, fece tagliare il petto giustifiean- ' 
dosi in questo modo: < Ciò avrebbe po
tuto indurre gli attori a protestare con
tro i produttori ». ,\on aveva 'tutti l 
tortit 

La verità t che, passati alcuni anni 
dairepisodio, ed una guerra che ha aper
to gli occhi a qualcuno, oggi I dipen
denti scendono effettivamente sul campa 
della protetta e della rivendicazione con
creta. Allora gli scioperanti sono disper
si a manganellate o Uniscono tolto un 
tribunale. Recentemente, in un solo gior. 
no si sono acuii ben tV> arresti. La 
sai et (a della Corte di Giustizia presiedo. 
la da Byron Walters era troppo piccola. 
Il giudice ebbe una brillante idea. Ri
volgendosi agli avvocati della difesa, dis
se loro di indicare un colpevole su ven
ti clienti; gli altri potevano andare. r*r* 
se II giudice dimenticava in quel mo
mento che la legge del tuo paese giu
dica innocente ogni accusato (biche la 
colpa non appara in luca. E forse, in 
quel momento, anche i cosiddetti < di
fensori » non avevano an codice sottoma
no. Fatto ala cha fofferta del magistra
to Walters (pero pioniere!) fu accolta a, 
per poro cawi, la lista dei colpevoli ap
parve composta in prevalenza di mili
tanti sindacalisti a al ebrei. 

James Byrnes. ex ministro degli etta
ri. i il braccio destro di Eric Johnston, 
il capo dei produttori. GII accordi Blum-
Bgmes che stanno rovinando II cine
ma francese, gli hanno forte valso qua
rto posto di < anima nera > del papa 
di Hollujvood. I cosiddetti « giornali di 
attualità » ti ton fatti sempre pia ten
denziosi (e te Jimmy Byrnet i il buon 
Dio. in Italia la Incom è il tuo pasto-
re\. La terie documentaria Marra of Time. 
che tubilo -dopo la guerra aveva contri. 
buito a introdurre II realismo nel cine
ma americano, oggi appare toirillnata. 
f a società Liberty Filma del registi Wy. 
ter. Capra e Stevent. Indipendente dal 
padreterni di Bolluroood. ha dovuto chiù, 
dare I battenti. € la notula piò recen
te i cha una essa produttrice, con una 
itile tipicamente nazista, è passala al 
r film profetici », ai 1 film et anticipa. 
tiene ». 

UGO CASIRAGHI 
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QUES'IA b\LA GIUSIEZiA E LA DEMOCRAZIA DI IIWM4IS 

Sofulls vuol fucilare 400 patrioti 
rei di aver lottato contro i tedeschi 

Marshall prepara l'invio in Grecia e in Turchia di aiuti 
i per trecento milioni di dollari in aeroplani' e cannoni 

PRAGA, 3 — Secondo lnformazln-, . . , . . , . !m& palestinese. I negoziati propo-

Sì S o g fiSW^SU^ui'" Hda, CHr0mjk° d0Vr
H

Cbber° dUra-
l e d a i d i ec i ai q u i n d i c i g i o r n i e 
in i z iars i s u b i t o . 

de l la resistenza naz ionale i l lcgalmcn 
te condannat i nel 1945 pei aver par
t ec ipa to alla lotta c o n t i o «li Inva- S e c o n d o Ja p r o p o s t a s o v i e t i c a il 
Bori tedeschi ed i tradi to l i jriecl d u - C o n s i g l i o di S i t u r e / z a d o v r e b b e 
r a n t e I occupaz ione . i n d i r i z z a r e un « p p e l l o ag l i S U-, 

I e lud ic i a m e t l c a n l col l o io c in ico a l l ' U R S S all'I F r a n c i a a l l a 
v e r d e t t o di asso luz ione ai general i JL" U " , ' „ " £ , " 
naz i s t i nel r e c e n t e processo di N o - i G r a n B r e t a g n a e a l la C i n a , a n z l -
rimberKa. e col definire € i l legale » il ' c h e f o r m a r e u n c o m i t a t o «Ielle 
m o v i m e n t o part ig iano nei Balcani 16te£!>e p o t e n z e , c o m e p r o p o r l o d a -
h a n n o forni to precedent i « g iu i id ic t » gli s U 
al n u o v o c r i m i n e del Emerito fa-
•c i s ta fireco -

Oggi , i n t a n t o e stata esegui ta la j m ^ . ^ 
sentenza di condanna capita le prò-1 S O T T O L . j t * V ^ # \ J I E 3 
nunc la ta dalla C o i t e di Assise di 
A t e n e c o n t i o 8 p a i t i g l a n l g i e c i l i t e - 1 

m i t i c o l p e v o l i di aver « c o n i m e l o d e 
l i t t i dui a n te la r ivo luz ione di d i c e m 
bre ». I 

SI apprende da Washington che 
Marshall ha d ich iarato , davant i alla i 
commlìialone defili c s t e t i del la Carne-1 
r« . c h e la Grec ia e la Turchia h a n 
no i n g e n t e b L o g n o di un pui g l a n d e ' 
a l u t o da parte deg l i Stat i Unit i I 

Marshall ha sp iega to c o m e 11 go
v e r n o degl i S ta t i Uniti abbia dec i so 
di s tanz iare altri 300 mi l ioni di dol 
lari circa per aereoplanl , cannoni ed 
e q u i p a g g i a m e n t o var io da «pedtrsl 
•He d u e nazioni . i 

La d e p u t a t e l a He len Gohoe an ha 
d o m a n d a t o al S e g r e t a r i o di S t a t o se 
la c o n t i n u a z i o n e deg l i aiuti alla Gre 

La Gran Bretagna non <i e di
chiarata disposta a partecipare al
le trattative 

Accordo commerciale 
Ira l'URSS e l'Egitto 
CAIRO, 3 — Un comunicato t*k 

ramato al Cairo informa che W 
Russia ha firmato oggi un accordo 
commeiciale con l'Kgitto 

I SINDACATI E 11 PIANO A1ARSHALL 

La Conferenza di Londra 
non avrà alcun peso 

Dichiarazioni del compagno Di Vittorio 

CONTRO IL MAL DI TESTA 

La S e g i e i e i U della C G I L , ha In
v iato i e i l a l l 'organizzazione s i n d a 
ca e americana C I O , e p r e c i s a m e n t e 
a' s,uo p i e s i d e n t e P h i l i p M u n a y , un 
t e ' e g i a m m a di i n v i t o al rappresen
tanti de l l 'organizzaz ione s tessa ad 
incontrarsi con 1 r a p p i e s e n t a n t i del 
lavoratori Ital iani , e d i s cu tere i n s i e 
m e b i la tera lmente 1! p lano Marshall 
in re laz ione agli Interessi del lavo
ratori de i d u e Paes i . 

Intanto li c o m p a g n o DI Vit tor io , 
r ich ies to da un redattore de l l 'AXSA 
di \ o Icr precisare le ragioni «he han
no determinato la d e c i s i o n e della 
COII- di non partec ipare al Conve
gno di Londra, ha d i ch iara to : 

•• La d e c i s i o n e de! Comi ta to e s e c u -
t h o della CGIL di non partec ipare 

IM. IVI 

I rappresentanti del Blocco di guerra 
si riuniscono oggi a Bruxelles 

L'inghiltena pxoponà di includere la Germania occidentale 
nel blocco militate di Bevin -Pressioni sui paesi scandinavi 

d a pud provocare la guerra Dopo ? u t ° u f f i c ia lmente d i c h i a r a t o qu i 
u n a t t imo di r i f less ione Marshall ha ''" " * " w " " '"* "* ' 
d i c h i a r a t o : « C r e d o d i s i » nel s i l en 
t i o p i ù a s s o l u t o de l la sala. 

LONDRA 3 — S e c o n d o q u a n t o è lo s c o p o prec i so di premere s u g l i 
S ta t i ScanUinaW per o t t e n e r e u n a 

L A Q U E S T I O N E P A L E S T I N E S E 

; L'U.R.S.S. propone 
negoziati a cinque 

LAKE SUCCESS, 3. — Durante 
la seduta di ieri al Consiglio di 
Sicurezza l'U.R.S.S. ha proposto 
consultazioni dirette fra le S gran
di Potenze per risolvere il proble-

i la Conferenza che riunirà domani 
a Bruxe l l e s 1 r a p p r e s e n t a n t i de l la 
Gran Bretagna, de l la Francia e del 
B e n e l u x get terà le basi per u n a 
p r o f i l i l a r i u n i o n e del Ministr i Je-
gll Esteri di q u e s t i paesi a l lo s c o p o 
di dare u n a f o n i a def ln' t lxa al pro
g e t t o di U n i o n e occ ide ale 

Fra q u e s t e d u e C o n f e r e n z e di B r u 
xe l les \ e n e sarà un'a l tra a Parigi 
di t u t t i sili S ta t i aderent i al P i a n o 
Marsha'I 

loro a d e s i o n e al P i a n o s t e s so 
B e n c h é Ma ormai e v i d e n t e c h e la 

Gran B r e t a g n a abbia r i cevuto l'or
d i n e di aver rag ione ad o g n i c o s t o 
del la res i s tenza del B e n e l u x a l l e 
c l a u s o l e mi l i tar i c o n t e n u t e ne l la 
propos ta formale di a l l eanza a c i n 
que . n o n r i su l ta a n c o r a ch iara la 
forma < h e u n a t a l e alleanza, m i l i 
tare dovrebbe a s s u m e r e La Gran 
Bre tagna ins i s t erà c e r t a m e n t e s u 

l Icune garanzie , c h e 11 B e n e l u x 
i . i . . . . .„. . i J , .> .. dovrebbe acce t tare , per il c a s o di 
La prima del le r i u n i o n i di Bru- u n a e v e n t u a l e a g g r e s s i o n e da parte 

del la G e r m a n i a Tal i garanz ie \ e r -xel les avrebbe il c o m p i t o di e s a m i 
nare l ' a t t e g g i a m e n t o a m e r i c a n o di 
f ronte a l la c o s t i t u z i o n e di u n tuie 
B locco m e n t r e que l la di Parigi avrà 

I NEMICI DELLA PACE 
* f e - J^#> è quieto, tutto e, 
trànquW&yA tylte mura fiori* 
scon&tfkimimanifBBU; j&* 
quando itifoi non è statò cO^A? 
Tutto va bene, i: -commuti 
hanno smesso i loro proponi*] 
menti radicali e mostrano una 
faccia benigna Perchè dunque \ 
aoitarsi? *•••* 

Bisogna reagire a Questi sta
ti d'animo di indifierepm che 
gli avversari abilmente colti
vano. *c 

Ecco come Torcano dell'Azione Cattolica « II Quotidiano » incita i 
cittadini ad inasprire la lotta elettorale. Giudichino gli elettori: chi 

vuole la discordia? chi invita alla guerra civile? 

ne quadripartita di inchiesta invia
ta in quelle colonie ma infine, ri
spondendo alla domanda di un gior
nalista, ha iiconosciuto che la Gran 
Bretagna mantiene le pretese avan
zate sulle ex-colonie. 

Il Lord Cancelliere ha poi di
chiarato di essere venuto in Italia 
quale meyibro del suo governo e 
di preoccuparsi della amicizia an
glo-italiana. 

In nome di questa strana ami
cizia che provoca i massacri degli 
italiani in Somalia l'Inghilterra 
cerca di stipulare, secondo Jowitt, 

rebbero accordate dalla Francia e u n trattato sinul» a quello conclu
dala Gran Bretagna, le quali, a lo- .. r _ r e n t e " ffli s TI 
_„ ,~.f- n n > i < o n n ci. ,•>,!> i r r o t t a a i . s o a l r e c e n t e c o n g i i o . t-. ro volta c o n t a n o s u u n a per fe t ta al 
l eanza m i l i t a r e c o n ' g l i S ta t i U n i t i . 

La Gran B r e t a g n a proporrà certa
m e n t e . c o n la s c u s a di volerla t e 
nere i n pace , di i n c l u d e r e a par i tà 
di d ir i t t i n e l l ' U n i o n e o c c i d e n t a l e 
a n c h e la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e S e 
B e n e l u x e F r a n c i a a c c e t t e r a n n o t a l e 
p r o p o s t a — e s i d i ce a q u e s t o pro
p o s i t o c h e B i d a u l t abbia già firma
t o e c h e il B e n e l u x s i a s o t t o p o s t o 
a vivaci press ion i per far lo — B e -
vln e Marshal l r i t e n g o n o c h e a l tr i 
paes i , e s p e c i a l m e n t e g l i S t a t i S c a n 
d inav i . dovrebbero e s s e r e I n d o t t i a 
r i c o n o s c e r e i benef ic i di u n a U n i o 
n e o c c i d e n t a l e II b r a c c i o d e s t r o di 
Marshal l . Lovet t . h a d i c h i a r a t o c h e 
e l ' a iu to e c o n o m i c o » de l l 'America 
d i p e n d e p r i n c i p a l m e n t e da l l ' acce t ta 
z i o n e o m e n o di « a l l e a n z e d i f e n s i 
ve » e dal la p a r t e c i p a z i o n e de l la 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e al b locco del-
1» P o t e n z e o c c i d e n t a l i . 

DM1 COHrEHEHZA DEL 10HD CANCELLIERE 

Jowitt chiede « Tamicizia » 
insieme alle nostre ex-colonie 
L'Inghilterra mantiene il suo 

punto di vista contrario alla am
ministrazione italiana della Libia. 
Eritrea e Somalia. Questa è la 
conclusione che si rica\a dalle di
chiarazioni fatte ieri dal Lord Can
celliere Jowitt ai giornalisti in una 
conferenza stampa tenuta all'Am
basciata inglese. Egli ha corcato in 
un primo tempo dt non pronunciar
si trincerandoci dietro il giudizio 
che dovrà formulare la commis=io-

L'UCCISIONE DEL CAPOLEGA LI PUMA 

Le prime deposizioni confermano 
il movente politico dell'assassinio 

Il Lord Cancelliere non ha esclu 
so di aver trattato a Roma sulla 
Unione Occidentale di Bevin della 
quale ha dato una definizione pu
ramente ideologica, come difesa 
del « modo di vita » anglo-sassone. 

alla Conferenza di Londra, non ha E 
in alcun modo il significalo di suboi- 2 
dinare fi'l intere»! generali dell'I- ' = 
ta l la e quel l i p iù dirett i d e i lavora- • • 
tot i i ta l iani ad una s e m p l i c e q u e - ££ 
s t i o n e di d i sc ip l ina s indaca le Inter- — 
nazionale . r 

• Io n o n credo affatto che la Conr — 
ferenza di Londra pos»a prendere m i . 3 
sure avent i un reale interesse per i E 
Paes i europei dannegg ia t i dalla guer- = 
ra e per l'Italia, g iacche nessuna = 
del le organizzaz ioni s indacal i t h e v l < -
partec iperanno l u avuto una p a r t e ' E 
quals ias i ne l la e laboraz ione del pla
no Marshall . AI mass imo , la Confe
renza ki l imi terà ad e m e t t e r e del va
li c h e non credo possano a v e r e un 
p e t o d e c i s i v o sul la so luz ione del 
problema degl i a iu t i . Credo, Invece , 
che la Conferenza stessa possa a v e r e 
la conseguenza di attrarre le orga
nizzaz ioni s indacal i nel la s tessa or
b i ta dei Governi e quindi di travol
gerle negl i s tess i contrasti che d iv i 
dono Il m o n d o e che c o s t i t u i s c o n o 
un reale per ico lo di guerra. 

• B e n altra cosa invece sarà quan
do la s t e s sa q u e s t i o n e deg' ì a lu t i al 
Paes i europe i co lp i t i dalla guerra 
v e n a discussa dal'a Federaz ione S i n 
daca le Mondia le , la quale , per le for
ze i m p o n e n ' l c h e rappresenta , può 
avere , u n peso m a g g l o i e s it i le dec i 
s ioni de i G o v e r n i ed In pari t empo 
m a n t e n e r e e rafforzare l 'unità Inter
naz iona le del Involatori , c h e è la 
più ser ia r e m o i a oggi e s i s t e n t e a] 
pericoli» di guerra 

« Del resto. «101 a b b i a m o Invitato ad 
un conta t to d ire t to con la nostra Con
federaz ione il C I O e que' tanto di 
b u o n o c h e potrà e s sere i e a l l ? / a t o In 
q u e s t o campo in f a v o i e dc'I'Italia e 
dei nostri lavoratori potrà c s s e i c 
concordato tra le d u e organizzaz ioni » 

A propos i to d e l l e not'izie pubb' l -
cate dalla s tampa circa una e v e n t u a 
le par tec ipaz ione del S indaca t i s o 
v i e t i c i alia Conferenza d i Londra , 
l'on. Di V i t t o i l o ha detto" « Io non 
so nul la In propos i to , al l ' infuorl de l 
le no t i z i e c o n t i a d d i t t o r l e p u b b . l c a t e 
dal'a s tampa . P e r à conic i ino q u a n t o 
d i s s i g ià nel C o m i t a t o e s e c u t i v o con
f edera le : quale c h e s ia l 'at teggia
m e n t o de l S i n d a c a t i s o v i e t i c i , ques to 
non a v r e b b e in nessun modo Influito 
sul la dec i s ione de l la CGIL-

• Per quanto r iguarda Infine la di
ch iaraz ione de l le minoranze confe 
deral i che esse par tec iperanno egual 
m e n t e al la detta Conferenza, confer
m o c h e u n ta le a t to è Incompat ib i l e 
con la d i sc ip l ina confedera le e che 
In ogni caso gli e sponent i d e l l e m i 
noranze non potranno rappresentare 
l 'organizzazione s indaca le , m a so la
m e n t e te loro persone ». 

©HO À1%TO®0 MILA W0@D1LDA PO [P>A®0©0 

La Nazionale di Pozzo 
è inferiore all'allenatrice 

I giocatori ci sarebbero : lutto sta nel saperli adoprare 

P A L E R M O , 3 — 1 part icolari d e . -
l 'assass in io d e . c o m p a g n o soc ia ' i s ta 
L i P u m a , u c c i s o i er i a Petra l ia S o 
p r a n i . c h i a r i s c o n o in m a n i e r a i n e 
q u i v o c a b i l e i l m o v e n t e po l i t i co de" 
d e . i t t o . 

A 1» 16.30 E p i f a n i o Li P u m a , s i 
tre*-«va i n t e n t o a lavorare la terra 
i n s i e m e a d u e s u o i figlio'.! Ad u n 
trat to q u e s t i - u ' t l m l v e d e v a n o appa
r i re tre persone , d u e a p i e d i ed u n » 
a c a v a l o i l q u a l e Ind icava i\ L j P u 
ma ag . l altri d u e . S u b i t o dopo s o n o 

sp'.osi 1 co lp i d i fuc i l e e pisto'a c h e 

co del e Indagini . Al l ' Ispettorato di [sera di appostarsi per cog l e ; e in fa l -
P o n z i a s i afferma c h e nessuna esp i - o «d ident i f icare l 'autore del gesto 
cita denunz ia è pervenuta dai Cara- faz ioso . La scoper ta fu u n co lpo d i 
b ln ler l di Petra ' ia . - «cena a n c h e per 1 più smal i z ia t i . 

g i a c c h e i . co -pevo 'e del la laceraz ione 
quot id iana r isulto e s sere 1 Isignor G i 
no B a t t e r i , m e m b r o del c o m i t a t o d i 
re t t ivo de.Ia loca e s e z i o n e saragat -
t l - n a . 

A li <of lamella/ione 
di piselli emiliani 

MODENA. 3 — Da qua c h e t e m p o r E co s tu i , in terrogato , finiva con lo 
alla s e z i o n e de, PSLI d i F ina le E m i - • a m m e t t e r e a sua parziale d i sco 'pa c h e 
ìa s i verif icava u n i n c i d e n t e , i g n o t i I t u t t o il Comi ta to d i r e t t i v o era p i c -

erano so i t i s trappare, durante -a • n a m e n t e a conoscenza di questa sua 
_ . . _ _ not te , l e cop ie de . i'« U m a n i t à • c h e i l a t t iv i tà not turna- li fa t to s erv iva in 
h a n n o u c c i s o I- d i r i g e n t e s i n d a c a l e s a r a g a t t i a n l rego armento aff iggevano. ! fatt i ai pisel l i c o m e propaganda 

l precedent i d e ! LI P u m a e .e tot- rj , C l 0 v e n i v a n o accusat i , naturai -1 e le t torale . In quanto '1 mos trava v i t 
to s i n d a c a . ! , c h e .o h a n n o " ^ ^ J *n | mente , i compagni c o m u n i s t i di q u e ' - t m e di o scure forze e s t remis t e . 
v i s t a a s s i e m e c o n I. n ipo te Miche le . 
s o n o u n e e m e n t o ancora più e v i 
d e n t e c h e può a i u t a r e a formulare u n 
g i u d i z i o s i c u r o s u l terr ib i le o m i c i 
d io . P o c o t e m p o fa . ess i erano s ta t i 
m i n a c c i a t i e diffidati a n o n occupar 
t i de l la cooperat iva e dei contad in i 
In s e g u i t o a'.'e p r i m e occupaz ion i da 
p a r t e d e l . » coopera t iva • Madre t er 
ra » d e i f eud i d i proprietà P o t t i n o . 
Scada ri e Mocci aro 

S u ! pos to de . i ' a s sass in io s i s o n o re 
cat i i d i r i g e n t i p ò I t ic i e s i n d a c a l i 
fra c u i |! c o m p a g n i Co'a iannl . B e r 
t i , D e Pasqua'e . Sa!a * Clpo'la ed un 
m a g g i o r e d e l Carabin ier i per dare 
P e r s o n a l m e n t e r a v v i o a'.'e Indag in i . 
L'ucc iso a v e v a 9 figli u n o de l qua . ! 
è m o r t o In g u e r r a : era persona at i 
gnata e amata da t u t t o 1. paese 

A n c o r a n o n s i s a nul a de l l ' ind ir l i -

(WTROPIrM 

••ir;» 

L16FKTV OtTIDEVnLE — U lui a irai.t 
i | b Vati Ta.ti e't l i hVrtì Vgai far *H«r 
tir» foni tnl t fi» l.Wrtà Tarn hrtat are ah 
ap*uif P M I hbfrta Ti« laaiarr V*«W cai 
tr» !« *«4> it i fin u •t*m~ Tirsi hMrti 
Gli ><«KI si|.t'.rsti f l t CMI J.f»i» ai fr.-ar-
cii Ii«c-»ti. ina apstaa k m » it'ra i» i lari 
arM-tui! P.tii liWrii. Qaetia ai. i t«ra *• 
•»erii-a. 

i SCELTA — A ara^w.t» a>i r*rfati a»t»-
•is*at! i<. Praia Irjaiaats •»! • !>.«* r«»w • 
iti ' • Twa* • faa • la a**»«a Vinnt*» Atali 
aVtrri italiaaa arrafcia la sartia aaMcuaJoat 
«Ha aratnta stgla-aatririaa « (raireu •. Mi 
Sieri» stata tairatit* ii mmi i»««cut« alla 
•aMrtta aromi* 0 il • Tiaaa • a Stana: ai* 
sVi tot • sa Vag ara* 

CONTATE LE RIGHE. — Attuai roataa Ir 
fifi* i\ t i articM» 4i Laiai Eiiaa4t ra • Ki-
•v j . s ta t* Ltoralt • Pa»U n Email 37 
f i j t i pars'» i*\ na-sat» JB»IM Ieri rin»l 
L».i i: Gru Erttijia- 117 ngk* Il Mei» * 
a P*axrii;t ». A»:e» n tsaaia «aati Email 
« H i * la jat l* « l 

*>» 

a .oca .I ta . e d ess i , conv in t i di e s - L ' a v v e n i m e n t o ha des ta to l' i larità 
aere accusat i a torto , d e c i d e v a n o ier i | p iù v i v a di tutt i i c i t t a d i n i . 

FIRENZE. 3. — Se dovcsMitno ba
sarci sul primo alicnamento della 
Nazionale che ha avuto luogo oggi, 
non sbaglieremmo nel pronosticare 
R Parigi una solenne legnaia. Le 
tre diccrsc formazioni che sono 
scese in campo, hanno svolto un 
gmoco tecnicamente assai inferiore 
a quello dell'Arezzo, capolista dei 
girone M di sene C, che ha portalo 
m tutto un paio di modifiche alla 
sua inquadratura. 

Eppure, tra i confocali in maglia 
azzurra, vi erano indubbiamente %' 
fior flore del calcio italiano; non 
erano magari tutti fiori. Qualche 
carciofo spuntava nel mazzo, ma 
11 calciatori, per formare unr 
squadra potente, Pozzo U aveva si
curamente in mano. Invece II CU., 
che questa volta non ha commesso 
errori nella convocazione dei gio
catori per il semplice fatto che non 
le ha fatte lui ma Barassi, ha tro 
vato modo d« mettere assieme tre 
squadre lagrimcvoh, perchè ha ob
bligato parecchi atleti a lasciare il 
ruolo che di solito ricoprono Ecco 
le tre formazioni: prima formazio
ne: Bacigalupo; Ballanti, Elioni; 
Annovazzi. .4ranco!ini, Grezar; 
Menti, Valcareggi, Gabetto, Mazzo
la. Carapellcsc. Seconda formazio
ne: Sentimenti IV; Gratton, Balla
mi; Annovazzi, Avanzolini, Casti-
gliano; Ossola, Zanolla. Gabetto 
(Bompcrti), Mazzola, Carapcllese 
Terza formazione: Moro; Baltartn, 
Gratton; Castigliano, .4i-anzoIint, 
•Maoli; .Menti, Valcareppt. Bontper-
M, Bassetto, Ossola. 

Per la cronaca. Ceco il numcto 
dei goals. sette per gì, azzurri e 
quattro per l'Arezzo- hanno segna

lo Vornoli (A), Grezar, Bonini (A), 

Castigliani, Mazzola, Vornoli (A), 
Bassetto, Pnolt'iii (A), Bonipcrti. 
Menti e Bassetto. 

CACHET FIAT 
il cachet che non fa male al cuore 
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E* in corso di s tampa il vo lu 
m e t t o c o n t e n e n t e tut te le 

RISOLUZIONI DEL 
VI0 CONGRESSO 

Il v o l u m e t t o di '12 pag ine sarà 
in tu t to ugua le c o m e confez ione 
e p r e s e n t a n o n e al d u e volumi già 
usc i t i In o c c a s i o n e del VI Con
g r e s s o (« Due anni di lotta del 
comunis t i Italiani » e « La polit ica 
dei comunis t i dal V al VI Con
gres so »). 

Il prezzo di copert ina è di L. 45 
Al le Federazioni e c o n c e s s o c o m e 
al so l i to lo s conto dei 20 •/.. 

Le Federaz ioni si prenot ino 
presso il C D S. - Via de l le Bot 
t e g h e Oscure n. 4 - ROMA. 

Visitale la LIBRERIA 

R i n a s c i t a 
Via delle I re Cannelle. 5a - RUMA 

Vasto assorumento di opere 
politiche, letterarie, artistiche, 
scientifiche delle maggiori case 
editrici Italiane e straniere 

COMUNICATO 

DOMUS A U R E A 
VIA KIPfcTTA, 147 (angolo via Leccosa, 1 - Telefono 50.233) 

Dovendosi procedere a importanti restauri nello stabile, liqui

diamo per sgombero dei locali camere da letto - sale da 

pranzo - salotti - soggiorni - poltrone - cucine e tutte le tap

pezzerie e tendaggi. 

O C C A S I O N E U N I C A 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
• » • • • » • • + • • • • • + • • • • • » • • • • + + + • + « 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

« Louis è troppo grasso 
per battermi » - dice Walcott 
N E W YORK. 3 . — « Bat t erò Lou i s 

a g i u g n o c o n la s tessa e v i d e n z a con 
cui l'ho superato a n o v e m b r e — ha 
d ich iarato Walcott — ques to per un 
m o t i v o s e m p l i c i s s i m o : Lou i s n o n fa 
del fiato. D o v r e b b e coprire c h i l o m e 
tri e ch i lometr i per s m a l t i r e il gras
s o superf luo. I n v e c e s i e s i b i s c e a 
Londra . N o n è In questo m o d o c h e 
ragg iungerà il m i g l i o r grado di for
ma Lou i s d o v r e b b e es sere c o m e m e ». 

Fare c o m e lui s ignif ica ded icars i 
alla marc ia e d al la corsa tre g iorni 
al'a s e t t imana , e non s u p e r a r e in 
nes sun ciao 11 H-nlte di p e s o o t t i m o . 

C O N C O R R E N Z E E L E T T O R A L I 

Il Vescovo di Aquila 
batte i l Cardinale ScKuster 

AQUILA. 3. — La gara inizia
tasi fra gli Arcivescovi, in soste
gno alle malconce possibilità elet
torali democristiane, con il lancio 
di scomuniche sugli elettori dei 
gruppi politici di opposizione, ha 
visto ieri un balzo in avanti del
l'Arcivescovo di Aquila, che ha 
distanziato nettamente il Cardi
nale Schuster e l'Arcivescovo di 
Como. 

Riuniti questa mattina tutti ì 
parroci della sua diocesi, l'Arci
vescovo aquilano, dopo avere ri
levato l'importanza delle prossi
me elezioni, ha affermato che 
debbono essere colpiti da scomu
nica tutti coloro che non seguo
no la D. C. 

L'Arch escovo ha inoltre pro
messo ai parroci l'invio, presso 
tutte le parrocchie, di « prelati 
qualificati • che dovranno spiega
re ai fedeli le su* direttive po
litiche. 

L'ambasciatore ceko 
negli S. U. si e dimesso 

WASHINGTON. 3. — L'Ambascia. 
mre cecoslovacco a Washington d è 
dtmcMo eggt dalla sua carica. 

Anche 11 MJnlitro catto ad Ottawa 
k* tot* ìa -

Il giudizio del Comitato 
di intesa tra i partiti 

(Continuazione dell<» I. pag ) 
sigilo interveniva con tanta violen
za nella lotta elettorale. 

Il compagno Neruu prendeva poi 
la parola per ribadire il concetto 
che la D C. si pone sul piano della 
guerra di religione. In proposito 
citava la recente pastorale di Schu
ster, sostenendo che era , chiara
mente ispirata dalla DC. Questo 
inter\ento di Nenni provocava la 
immediata vivace replica di Gron
chi, che voleva far intendere di non 
essere per nulla d accordo con la 
pastorale medesima. Togliatti al
lora lo invitava a rendere pubblico 
il dissenso della D.C.; ma Gronchi 
rispondeva «Non c'è bisogno. E' 
chiaro-. Il Presidente del Gruppo 
democristiano si accingeva quindi a 
difendere il Presidente del Consi-
glio. ma era costretto, sia pure a 
denti stretti, ad ammettere che lo 
impegno della tregua vale anche 
per De Gasperi. 

Terracini proponeva allora II 
comunicato — che più tardi è stato 
approvato ma Gronchi si oppo
neva. A favore della tesi del comu. 
nioato si schieravano Mole, Cifaldi 
Persico e Nitti. Il quale ultimo, in 
un vibrato intervento, sottolineava 
tutto il suo dissenso con U tono 
•avuto dalTattuala Fmldc&ta di] 

Consiglio. Ai tempi prefascisti, no
tava Nitti, mai u n Presidente del 
Consiglio interveniva cosi di fre
quente e cosi violentemente in una 
campagna elettorale n capo del 
governo, infatti, si limitava a lan 
eiare un appello al Paese o a fare 
un di-*corso ai propri elettori, ma, 
anche in queste poche occasioni. 
evitava accuratamente di scendere 
sul terreno della polemica perso
nale e violenta. Pertanto Nittj si 
«ent:va in dovere di richiamare il 
Presidente del Consiglio al senso 
della sua responsabilità. 

Con l'intervento di Nitti aveva 
praticamente termine la discussio
ne e alla fine Gronchi stesso si con
vinceva ad approvare il comunicato. 
nel testo che abbiamo più sopra 
riportato. •* 

Riprende l'agitazione 
degli allievi tecnici. 

L'assemblea nazionale de] comitati 
di agitazione degli «Uievl tecnici ha 
deciso di continuare la lotta per 
l'accesso degli allievi tecnici alle fa. 
colta tecniche universitarie. L'assem
blea ha inoltre deciso che dal 15 a! 
ai mano u. v. ti tenga In tutta Italia 
una « Settimana per la valenzzaiie-
sa «laU'iatruaisaa taeai«a >. 

Luigi Russo 
aderisce al Fronte 

( C o n t i n u a z i o n e d a l l a I. p a g . ) 
27 d i c e m b r e 1947. quando fui i n c i t a t o 
a l la Sezione del Partito repubblicano 
dì Firenze per volare un o r d i n e de! 
qiorno d» approvazione al gesto di 
Pacctardi che passava a col laborare 
con un pretonzolo austriaco, i o rispo
si decisamente queste parole: < Lo 
adul ter io p u ò essere qualche volta 
necessario, le corna sono magre, ma 
ingrassano la casa, dice un proverbio 
del mio paese, ma le corra non in
grasseranno questa volta la casa del 
Partito repubblicano, anzi ne provo. 
cheranno la lenta ruma >. P e r o mi 
as'.enni dall'andare alla seduta per 
non dare scandalo alle varie barbe 
j t o r ' c h e con questa mia r i so luta a/-
j e ' m a n o n c . 

Dopo di che. non ri pensa» p i ù : pot 
il PR1 mi oljrl la candidatura sena-
tonale a Firenze, ria non r i t enni op
portuno accettarla . La co l laboraz ione 
con la democrazia cristiana per me e 
stalo un grave errore politico di Pac-
ciardi e dì Saraqat • le camicie nere 
dri democratici crtsttani sono state 
allungate fino ai p ' fd i . ma sono rima. 
f.t lo stesso camicie nere La '•oila-
boranot i e con essi è asso'.utr.mente 
impossibile da parte di vecchi anti
fascisti Per queste ragioni io ho ac
cettato la candidatura in un collegio 
vicinano, offertami dal Fronte demo
cratico popolare' perlomeno potrò da. 
re sfogo a quella che e la mia co-
stante ossessione polemica contro il 
clenco-fa%cismo. sempre trionfante. 
che da v e n t i c i n q u e anni turba te n o -
«tre p t o m a f e d i lavoro ed anche » 
n a r t n sonni Potre i Ttp T eiderp a n c h e 
un vecchio molto, pubbl icato in *Bel-
f a o o r » 9per questo Cristo m i son 
fatto turco » V governo di D e Ga. 
speri ci costringe a prendere partito. 
se non vogliamo morire per quella 
lente sifilide che serpeggia neUe rio-
sire vene, dalla apertura del Conci
lio di Trento del 1545 fino ai nostri 
giorni. 

Come vede caro direttore, per m e 
il ci erf co -fascismo non t nato nei 
1919. ma vive e prospera da quattro 
secoli a questa parte. Io p u r restan
do fedele alle mie idealità di tiberale 
e dt democratico progressivo penso 
che U Fronte democratico popolare 
posta aiutare a liberarci da quzsta 
malat t ia S t a n c a . N o n mi spaventano 
le alTre malattie che possono venire 
e farse anche p m rtrw'ente* è la si. 
fillde vecchia che mi dà iota, e che 
ci inebetisce giorno per giorno, sen
za parere. 

Cordiali saluti e ringraziamenti per 
la pubblicazione d i questa mia let
tera. 

J . t o : LUTGI R U S S O 

Min. 10 par. - N e r e t t o tariffa doppia 
q u e s t i avv i s i si r i c e v o n o presso la 

c o n c e s s i o n a r i a e s c l u s i v a 

SOCIETÀ Ffft LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS.P.L) 

Via del P a r l a m e n t o n. 9 . T e l e f o n o 
Sl-372 e H-SSi ore 8.30-1*. 

O c c a s i o n i L. 12 

ACCOBRETE!!! FihSnn liquidi • funai licci 
i* . anche ri'.nlmenw ».iit;un»'.li 1? (Ihie 
•muovi). 
1XCHE Mtcalmeate nwiTijlw»? cu in* U"»te 
.'1 000 Fabbrili « I M E •. Monomio 17. 
ARGENTATE aillisnai, TDIBI ruta ciaidni. 
siedili; t»it, calli: 2 000 olir». RaUilmtalt 
12 a n i , m i a aalicip», aneti litri Roma 
ftllicca piani liaaidauoii. - Catini -, Nu
l i . 67. 
ATTEHZ10SEMI L A M t R Pfllicffn* »-?r.a. 
un miijai&cbi cesiti I-M « gjira unii pr«a f 
r <a misura cfl nodelli più belli (itili EO^I 
intframonilf. Pigiatalo ttmpra la doari B U I 
«tai» «alitipo. 5>tup«ade tolpi ro'>«. arjtattf* 
radio, murre, platinile. H M i t . Vii S Ci 
frinì da Siraa 46 IPie" di Mina») =nu3in<> 
1>M«a« 6Ì.S06. 
- MB0SCI - ftnpitoot Knrrfjjo!" T'rmiai $ 
mino liquidimi:» sotloronto co'fe'lle adirti 
arati) mabth. Piana Colammo (ciauna l,its\ 
OROLOGI a rat*"! Minimo prtno. miccini g»-
riain'M f u lattei per prini. ri'piraitr/'te (tn: 
pò e 4iair°!'! • Bilihrci • Armali. 21 (zri 
uà ani 

12 Matrimoniali L. 12 
SPOSERETE foa«ta.»a'tai<*r». cb »!»•» Bollt:-
tiao A H.l. P u t i i 5 Limpidi 11 J i C t a o n 
•.ax.iado L 100 

VISCHI 
.390 

gÉRMÌg 
E?AOI0 

PI»nAVErfE7lA.67-T«l 6BI369 
Vendi ta a n c h e a R A T E 

(liBitafaatita ai rtJiffiti ti Ris i ) 

TESSUTI NOVITÀ' PER SIGNORA 

N U O V O R E P A R T O 

IVI 
I M P E R M E A B I L I 

Via Uflici del Vicario, 16-19 

QVÀLITA' PREZZO 
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MO^CÀTIEILIL,! 
Via Ginori, 3 i (Testacelo) "J 

TROVERETE LE PIÙ' BELLE CREDENZE DI CUCINA 
A I P R E Z Z I P I Ù ' B A S S I D I R O M A 
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ì 

BALLO» 
la 8 l ta . . . I l . M W „ t # a BALLARE Corti .periall ptr I , o r i , . . ! » 0 . , , , M I * . SP1R0C . . 

T.lti J j i - n i « ' I t i , l.ntdl « „ a i , j | TEE' a SOIREE DANZAMI 

SCUOLA DI 
Bomboniera WASHINGTON 

CORSO D'ITALH, 45 

E.R.V.I.R. RADIO 
VIA PO, n. 58 (angolo Via Salaria) • ROMA 
La più i m p o r t a n t e Casa special izzata - T u t t e l e m t j i o r i Marche 

rtADIO - R \ D ! O G R \ M M O F O N l - FONOTAVOLI - F O N O B A P 
AMPLIFICATORI per tutti gli usi 

A RATE fino a 24 mesi senza anticipo 
GARANZIA MASSIMA 

PRIMARIO LABORATORIO RADIOTECNICO 
RIPARAZIONI GARANTITE A N C H E A DOMICILIO 

Te le fono U S - l i ; RICAMBI ORIGINALI 
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A N N U N Z I S A N I T A R I 

GABINETTO DERMOCELTICO 

ESQUILIN0 
INSETTI 

Distruzione radicale economica ' 
Preventivi gratis CIANA ; 

V Nazionale 243 Tel 4R5 994 ' IMPOTENZA . VENEREE 

V U Carlo Alberto . 4 
Te; 172 « 7 ore «-20 fest ivo 9 U 16-21 

Cl'RE SPECIALISTICHE ' 

T e l e ! IS.2JI 
Ore 1S-17 O B E S I T A 

F E G A T O Oott CASHUWIO 
D I A B E T E V. Zi irchel l l . Jz 

Un, j Tr-'one) 

SCfifiB» 
l G i n e c o l o g a . V'arici 

PELLE 
Emorroidi 

ENDOCRINE 

PIETRO 1NGRAO 
Direttore 

ANTONIO RINALDINI 
Redattore responsabile 

UX5T5X Stabilimento ripe-franco 
Via XV Novanta*, 14» 

Prof. DE BERNflRDISI 
• Cora delle sole distinzioni sessuali 
Impotenza, fobie, dehoirrz* a n o m a l i e 
%es«aali, ve eco la la precoce def ic ienze 
g iovani l i Visite e core pre pn<' mairi» 

Specialista VENEREI PEIX» i ™ o n l a n J?re »•'*'• " ' " ' ,nUvì » n 

IMPOTENZA D r CARLETT1 p Esqnilino I t 
DISTURBI E ANOMALIE SESSOALI ' l N o n s ' «""arie malattie veneree 
9-13 IS-I9. fest to-I2 e oer appuntarti VTA PRINCIPE AMEDEO. 2 

janfirt'o Via V mirw e (pretto S iazmnei I 

FLEBOGENINA 
Pomata cicatrizzante PER 

LA CURA DELLE PIAGHE 
E ULCERE DA TENE VA
RICOSE. 
Lab. SODIMI • Via Re Boris 
Bulgaria, 47 - Roma (40.354) 
SI v e n d e « t i l t n l f l l n r i Farmacie . 
CAGLIARI . DOU. DE P L A N O 

v u Cavour . 17. 

t GABINETTO DERMOCELTICO 

SUI'1,1.1 
VENEREE - PELLE 

EMORROIDI 
VICOLO SAVELLL 30 (Con*. 
Vittorio Emanuele) virino Cin? 
ma Augustus - Telefona 52 680 

Doti, imo PHOT 
Special ista Dermnufl inpat ico 

MALATTIE VENEREE • PELLE 
VU Paleiu-o 11 p. p, un. j ore l-U; la-I» 

Or. SCARLA1A 
S p e r g i u r a l o VENEKEt E P M . L E 

nel l 'Università di Roma 
Via F irenze . « - T*l 4M ini . o re i-19 

Dottor 
ALhKEDO STROM 

Malattie v e n e t e * • del la p e n e 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Rafadl Piat t i * Id roreu 
Cora Indolore * tenia operazioni 

torso Umberto 304 
fPiarza del Popolo! tei ti «9 

Ore HO — Festivi (.1) 
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